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PARTE UFFICIALE
Il N. 5026 della Raccolta uf¡iciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene la se-
guente legge:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno

approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
TITOLO I.

Del patrimonio dello Stato e dei contratti.
Art. 1. I beni immobili dello Stato, tanto pub-

blici quanto posseduti a titolo di privata pro-
prietà, fruttiferi o infruttiferi, si amministrano
per cura del Ministero delle Finanze.
I beni immobili assegnati ad un servizio go-

vernativo si amministrano per cura del Mini-
stero da cui il servizio dipende. Tosto che ces-
sino da tale uso passano nell'amministrazione
delle Finanze.
Ciascun Ministero provvede all'amministra-

sione dei beni immobili assegnati ad uso pro.
prio o di servizi da esso dipendenti.
Art. 2. A cura del Ministro delle Finanze sara

formato Pinventario di tutti i beni immobili di
pertinenza dello Stato, distinguendo quelli desti-
nati in servizio governativo dagli altri, ed indi-
cando gli elementi atti a farne conoscere la con-
sistenza ed il valore.
Ciascun Ministro farà compilare l'inventario

dei mobili, materiali e mobilio di spettanza
dello Stato a tutto dicembre 1869.
Il regolamento determinerà le norme per la

formazione specifica e la conservazione dei detti
inventari.
Art. 3. Tutti i contratti, dai quali deriva en-

trata o spesa dello Stato, devono essere prece-
duti da pubblici incanti, eccetto i casi indicati
da leggi speciali e quelli enumerati nei due ar-
ticoli seguenti
Art. 4. Si possono stipulare contratti a par-

titi privati senza la forma d'incanti:
1° Per l'acquisto di cose, la cui produzione è

garantita da privativa industriale, o per la cui
natura non è possibile promuovere il concorso
di pubbliche offerte ¡
2° Per le forniture di ogni genere, per i tras-

porti o pei lavori, quandó una evidente urgenza
prodotta da circostanze impreveditte non per-
metta l'indagio degli incanti, e per le provviste
delle fortezze e delle Regie riavi, quando siano
urgentemente richieste dalla excurezza dello
Stato· •

3° Per le provviste di materie e derrate che,
per la natura loro e per Puso speciale a cui sono
destinate, debbono essere acquistate nel luogo
della produzione o fornite direttamente daipro-
duttori;
40 Per prodotti d'arte, macchine, strumenti e

lavori di precisione, l'esecuzione dei quali deve
commettersi ad artisti speciali;
5• Per l'affitto di locali ad uso di abitazione

e loro dipendenze, quando per ragioni speciali
non sia conveniente sperimentare Vincanto;
6° Quando l'asta sia andata deserta o non

siansi raggiunte oferte ál limite fissato dal Go-
Verno, nel qual caso però, nel contratto a trat-

tativa privata, non si potranno variare, se non
a tutto vantaggio dello Stato, le condizioni ed
il limite di prezzo che erano stabiliti nell'in-
canto.
Art. 5. Si possono pure stipulare contratti a

partiti, privati, concorrendovi però speciali ed
eccezionali circostanze per omettere la forma
degli incanti:

1• Quando si tratti di spesa che non superi
lire 10,000, ovvero di spesa che non superi an-
nualmente lire 2,000, e lo Stato non resti obbli-
gato oltre cinque anni, semprechè per lo stesso

oggetto non vi sia altro contratto, computato il
quale si oltrepassino i limiti qui stabiliti;
2° Per la vendita di effetti mobili fuori d'uso,

e di derrate, quando il valore di stima non su-
peri lire 8,000, fatta qui pure la avvertenza sog-
giunta al numero 1;

3° Per l'affitto di fondirustici,fabbricati, ponti
ed altri beni immobili, quando la rendita an-

nuele sia valutata in somma nonmaggiore di lire
1,000, e la durata del contratto non ecceda i sei
anni, e semprechè non ne sia stata data una
parte a fitto con altro contratto per una somma
e tempo che, uniti a quelli del nuovo contratto,
non eccedano i limiti qui determinati;
4• Per l'acquisto di cavalli di rimonta;
5° Per riparazioni e riduzioni dí corredo mi-

litare;
6° Per coltivazioni o fabbricazioni o forniture

a titolo di sperimento ;
7° Per le forniture occorrenti al mantenimento

dei detenuti, quando sieno commesse a stabili-
menti di opere pie, o per lavori da darsi ai detti
detenuti.
Art. 6. Quando nelle condizioni dei contratti

che durano più anni si debba stabilire che il
fornitore tenga sempre a disposizione del Go-
verno una data quantità della materia da som-
ministrare, ovvero abbia i mezzi necessari per
una data fabbricazione, potranno essere chia.
Nati agli incanti soltanto coloro,.i quali, dopo
avvisi pubblicati tre volte nella Gassetta Uffe-
ciale del Regno, abbiano provato di avere i re-

quisiti necessari per l'adempimento di questa
condizione.

Art. 7. In nessun contratto per forniture,
trasporti o Íavori si potrà stipulare l'obbligo di
far pagamenti in conto, de tidtt in ragione del-
l'opera prestata o della matetik fornita.
Non sono compresi in questo divieto i con-

tratti indicati fiel no 'l dell'articolo 5, e quelli
che convenga di fare con case o stabilimenti
commerciali o industriali di. notoria solidità,
presso cui non sia in usansa Ÿassumere l'incarico
di lavori o di provviste senza anticipazione di
parte del prezzo, o nei contratti per la costra-
zione di navi, di corazze e di artiglierie.
Art. 8. Non si potranno stipulare interessi o

provvigioni di Banca a fornitori o intraprendi-
tori sulle somme di danaro che fossero obbli-
gati di anticipare per l'esecuzione dei contratti.
Art. 9. Saranno comunicati il Consiglio di

Stato per averne il parere, i þrogetti di con-
tratti da stipularsi dopo i pubblici incanti,
quando superino lire 40,000, e quelli dei tòn-
tratti da stipularsi dopo trattative private,
quando superigo la somma di lire 8,000.
Il Consiglio di Stato darà il suo parere tanto

sulla regolarità del progetto di contratto, quanto
sulla convenienza amministrativa, al quale uopo
dai Ministeri gli saranno forniti i documenti, le
giustificazioni e gli schiarimenti che saranno da
esso richiesti.
Il parere del Consiglio di Stato sarà sempre

dai Ministeri trasmesso alla Corte dei conti a
corredo del decreto di approvazione del con-
tratto, di cui vien chiesta la registrazione.
Art. 10. Alla fine di ogni anno la Corte dei

conti comunicherà al Parlamento l'elenco dei
contratti, sui quali il Consiglio di Stato avrà
dato il suo parere e che la Corte avrà registrato.
Per ciascun contratto si indicherà l'oggetto,

la durata, il prezzo di previsione e quello stipu-
lato, il nome ed il domicilio dei contiaenti; se il
contratto sia stato fatto all' asta pubblica o per
partito yirivato; ed in quest'ultiino caso per
quali ragioni tra quelle indicaté negli articoli 4
e 5 della presente legge.
Art. 11. I contratti saranno stipulati dinanzi

ai pubblici ufficiali a ciò delegati, e colle norme
che verranno stabilite nel regolamento. Gli atti
stipulati dinanzi ai suddetti ufficiali avranno
forza di titolo antentico.
Art. 12. I contratti diventano eseguibili quano

do sono approvati per decreto del Ministro cui
spetta, o di pubblici ufficiali da lui delegati, ed
il decreto sia stato registrato alla Corte dei

I conti.
Quando si tratti di oggetti che o per la loro

natura, o per il luogo in cui si fa la vendita,
debbano essete immediatamento consegnati al-
l'acquirente, il contratto sarà approvato e reso

eseguibile da chi presiede alPaats. Però quepta
i fäcolknon può essere dãta'che abyio di Ater
sentito 11 Cònsig11o di Stato e doln decreto mi-
nísteride registrato alig Corte dei contia Copia
del contratto sytã upita a' doogmpati gigstifi-
cativi dell'entrata o Aella s_pesa clie ne derivi.
Art. 18. Le alienaifdift del beni imin bilÈ

dello Stato devono essere autorizzate per legge
speciale.
Possopo essere autorizzate, previo parere

del Consiglio di Stato e per Regip .decreto da
pubblicarsi nella Gazzetta Ufßáfale del Regno,
le alienazioni e permute det beni acquistati al•
l'asta pubblica nelPinteresse dello Stato nelle
procedure di espropriazione per la esazione di
crediti e delle imposte, e non dëstinati p far
parte del Demanio pubblico, 1 concessioni pet
derivazioni di acque, fermo il disposto delle
leggi vigenti e la alienazionq delle strade na-

zionali abbandonate, o di quelle parti di esse
che non sono necessarie.

\ L'alienazione delle navi dello Stato dovrà
essere autorizzata nella legge del bilancio o per
legge speciale.
Art. 14. $e nella esecuzione d'un contratto, aÏ

quale non abbia preceduto il parere del Con-
siglio di Stato, sorge la necessità di artecarvi
mutamenti che ne facciano crescere l'ammon-
tare oltre i limiti indicati nell'artícolo 9, prima
che si provveda al pagamento finale, dovranno
i conti relativi comunicarsi al Consiglio di Stato
per il suo parere.
Art. 1,5. Quando ly1contratto, pel quale fosse

stato sentito il Consiglio di Stato, si vuole re-
soindere o variare per causa in quel contratto
non preveduta, è necessario l'avviso dello stesso
Consiglio.
Art. 16. I servizi che per loro natura deb-

bono farsi id economia, sono determinati e
i retti da speciali regolamenti approvati con de-
creto Reale, previo parere del Consiglio di
Stato.
Nei casi straordinari non preveduti dai rego-

lamonti, se la spesa da farsi ad economia superi
le lire 4,000, è necessario il parere del Consi-
glio di Stato.
Quando la spesa era preveduta in una somma

minore di lire 4,000, ed il fatto provi che la
somma non basti, dovrà proceddrai nel modo
determinato dall'articolo 14.

TITOLO II.
Della contabilità generale dello Statos

CAPITOLO I. - Ñisposiaioni ¶endrali.
Art. 17. Alla immediata dipendenza del Mini-

stro delle Finanze sarà unaRagioneria generale,
ed una Direzione generale del Teagro,
Art. 18. La Ragioneria generalo col metodö

della scrittura doppia riassumerà e terrà in evi-
denza i risultati dei conti delle riscossioni e dei
versamenti delle pubbliche entrate, e delle spese
ordinate e fatte in relazione non solo ai capitoli
del bilancio,ma anche ai vari servizi, e alla re-

sponsabilità di ciascuna Amministrazione.
Riassumerà altresì e terrà in evidenza le va-

riazioni che si verificano nella consistenza del
patrimonio mobile ed immobile dello Stato. Al
quale effetto sarà determinato dal regolamento
11 modo col quale dalle varie Amministrazioni

dovranno essere trasmesse e comunicate alla
ßagioneria generale le copie degli inventario
prospetti dimostrativi e sommari del risultato
dei medesinti, e qtielle delle corrispondenti va-
riazioni.
Ait. 19. È la Ragioneda gênerale incaridata

della formazione delle situazioill del Tesoro e

finanziarie, e di predisporre, sulle proposte e

cogli elèmenti trasmessi dai singoli Mimsteri a
ciuëllo delle Finanze, il präýíto dei bilandi dg
sottoporsi all'approvazione del Parlamento.
È pure incaricata di preparare al termine di

ogni ansodiaanziario i þilanci consuntivi della
amministrazione dello Stato. ,. .

Art. 20. Gli affizi di Ragidneriapresso le Alit-
ministrazioni centrali tertgntio 'le lðro scritture
coordinate con la scrittura della Ragioneria ge-
perpe p in corrispotidenza con esga; 44 a questo
eñ'etto.sárogno sottoposti alla vigilanza del ra-
giotiitkepnerale.
Altegulamänto indicherà i ogi §prföspëtti
40mmàri eigli altri elementi ohe, ideterminati
periodi, le Ragionerie speciali ògbþqng ti;aealek
tere alla Ragioneria generaleg e stabilirà il podo
gel anald'résti assicurato prëàso la diedesidia il
riscontro contabile di tutfá la gëstione finku-
ziaria dello Stato.
£rt, 21. La,11agioneria generalp è retta da un

ragioniere generale, il quale sarà personalmente
testi neabile ddll'esattezza e prontezka delle re-
gistrazioni contabili.
La nornina dei ragionieri sarà fatta sopri

proposta del Ministro delle Finanze d'accordo
col Ministro cui la Ragioneria è addetta.
Art. 22. Il Ëirettore generale del l'esoro ißvi-

gila alla riscossione deflé ildpodfe clirette in con-
formità dei bilanci e delle leggi vigenti, alla ri-
scossione di ogni somma dovuta direttamente al
Tesoro, e sopraintetide al versamento di tutte
le entrate nelle casse di esso Tesoro; provvede
al movimerito dei fonai; ammette a pagamente
i inandati s'pddit'i dai Minisiëti; ptóivede aÏ j)a-
gamento delle spede fi§§á, tiene esatta regi-
strazione delle operationi finanziarie di Tesore-
ria, che gli sono ordinate dal Minístro delle Fi-
nanze.
Il regolWaiorito indicheià i, ie tWinsinkri,

oltte al giorriale e libro nigstro a herittur's idþ-
pia, che dovranno essere tenuti predso la Dire-
zione generale del Tesoro.

APITOLO II. -- .Del bilancio
e delfanno ßnántiario.

Àrt. Ë3. L'antio finanylario.comincia il primo
genhuio e tenniun coll'ultimo giornodî dicembre.
Art. 24. Sono materia del conto delfamto fi-

nanziario le riscossioniêd i pagamenti che hanno
effettivamente luogÿ entro l'a¤¤o.
Perdiò il termine déll'Anno linanziario non

potrà essere proträtto ltre il 31 diëë¾bie.
Art. 25.Nei,primi quindicigiotai<dià:afzo, il

lWinistro aglle lignae dovrà presentgre el Par-
lâmetto, già stäinpato e con altrettanti istipii
progetti di legge, il bilducio dell'Auflo sagtàÀtö,
ossia lo stato di prima= previsione dAlle atittste,
e per ciascun Ministero lo stato di prima previ-
aione delle spese pei suoi rispettivi servizi.
Questi preventivi dovranno essere approvati

per legge Evanti 11 1° gennaio.
Art. 26. Nei primi gaindidi giorni di nikr¾

dell'anno a cui si riferisce il bilancio, il Ministro
delle Finanze dovrà presentare, pure già stam-
pato, il bilancio definítivo di previsione c¼lle
rettifiche ed aggiunto dellä sýese ichnivb ài ser-
vizi di cisseun Ministero, m relazione anche aí
residei dell'esercizio dell'anno antecedente e col
progetto riassuntivo di pareggio fra le entrate e
le spesé.
Indidme al bildicio defhiititö di µàŸieiond

dovrà essere presentata, già stampata, la situa;
zione del Tesoro coñdotta al termine dell'anno
finanziario scaduto alla fine delPantecedente
mese dÌ dicembre, cioë le risultanze di cassa e
dei residui attivi e padsivi della gestione del-
l'anno stesso.
Art. 27. Se ai tempi indicati ai precedenti due

articoli il Parlamento non fosse riunito, il bi-
lancio di prima pkevisione ed il bilancio defini-
tivo saranno stampati e distribuiti ai membri di
esso.

E se la Camera dei deputati fosse stata di-
seiolta, saranno pubblicati per riassunto nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, e presentati alla
nuova Camera tosto che sia costituita.
Art. 28. Le entrate e le spése si distingudno

in ordinarie e straordinarie; e le spese oi·dina-
rie in fisse e variabili.
Le entrate e le spese, così ordinarie come

straordinarie, sono ripartite in capitoli. Le
spese straordinarie derivanti da causa nuova, le
quali eccedano la somma di lite 30,000, deb-
bono essere approvate con legge speciale, per-
chè possano essere tutte o in parte comprese
nei bilanoi.
Nel bilancio definitivo sono indicati i mezzi

per provvedere al pareggio dell'entrata colla
spesa.
Art. 29. È vietato il trasporto da un capitolo

all'altro deifondia ciascuno assegnati dalle leggi
del bilancio di prima previsione e del definitivo.
Art. 30. Approvato il bilanbio di prima previ-

sione, ciascun Ministro ripartirà definitivamente
in articoli la somma stanziata in ciascun capi-
tolo.
Tuttavia sarà sempre in facoltà di ciascun

Ministro di trasportare da un articolo all'altro
i fondi a ciascuno d'essi assegnati.
Tanto la ripartizione in articoli, quanto il

trasporto di fondi da un articolo all'altro, sa-
ranno approvati con decreto ministeriale da es-
sere registrato alla Corte dei conti.
Art. 31. Dopo approvato il bilancio definitivo,

qualunque spesa nuova non potrà essere auto-
rizzata che per legge speciale.
Nelle proposte da presentarsi al Parlamento

saranno indicati i mezzi per prowedere alle

spese nuove.
Art. 32. Per provvedere alle deficienze che si

manifestassero nelle assegnazioni del bilancio,
saranno inscritte in due capitoli una somma

sotto la denominazione: Fondo di riserva per
le spese obbligatorie e d'ordine, ed un'altra
sotto la denominazione: Fondo per le spese im-
previste.
Per gli effetti di questa disposizione, nella

legge gynuale del bilancio sarà unito l'elenco
delle spese obbligatorie e d'ordine.
La prelevasione 811e somine dal fondo di ri-

serva, e la loro inserizions ai vari capitoli della

spese obbligatorie e d'ordine, agŒ fatta per de-

creti del Ministro delle Finanze, regigrati allo
Corte dei conti.
La prelevazione di somme dal fondo .per 14

spese impreviste, e la loro inscrizione ai vari
capitoli del bilancio, o ad un capitolo nudvo,
seguirà per decreti Reali promossi dal Ministro
delle Fingaze dopo deliberazione del Consiglio
dei Ministri. Questi decreti saranno meeriti
nella Raccolta degli atti del Governo e pubblia
cati nella Gasse#a Uffeciale del Regno entro
dieci giorni dalla loro registražione alla Corte
dei conti. Essi dovranno essere presentati al
Parlamento alla prima sua convocazione, per
essere convertiti in legge.
Se la spesa imprevista occorre quando siede
il Parlamento, essa sarà autoritzata per legge.
Ove questa non disponga diversamente, la som-
ma autorizzata per legge sarà dedotta da quella
portata in bilancio per le spese impreviste.
Art. 33. Le maggiori spese, a cui non possa

provvedersi nella forma espressa all'articolo
precedente, debbono essere autorizzate per legge
nel modo stabilito all'articolo 31.

CAPIToLo III. - Delle entrate dello ßlato.
Art. 34. I direttori generali del Demanio e

tasse, delle gabelle, delle poste, dei telegrafi e
ààlle imposte dirette ed indirette, nonche i capi
degli uffizi provinciali finanziari, sotto la perso-
nale loro responsabilità, provvederanno, nei li-
miti delle rispettive loro attribugioni, affinchè
prontamente ed integralmente sia fatta la riscos-
sione delle entrate.
Art. 35. Nei modi stabiliti dal regolämento i

tesorieri dovranno mensilmente trasmettere al
direttore generale del Tesoro il conto dei versa-
menti efettuati nelle loro casse, e gli agenti di
riscossione dovranno, nei termini e nei mqdi
stabiliti anche dal regolamento, trasmettere.alle
Ammínistrazioni da cui dipendono i conti debi-
tamente giustificati delle riscossioni e dei versa-
menti efettuati.
Art. 36. Per tutto biò che ,riguarda ie riscos-

sioni ed il versamento del deksro, nei modi e
termini stabiliti dai regolamenti, gli ágenti di
gisconsione siráneo sottopoeti alla vigilanza
della Direñione generale del Tesoro.
Art. 37.;Le sotame tiscosee per qualsivoglia

titolo da tutti coloro ehe ne sonó incaricati,
debbono essere integralmente versate nelle casse
del Tesoro, nei termini stabiliti dalle leggi e re-
golamenti vigenti, e dal regolamento che sarà
fatto in esecuzione della presente legge. Il de-
nare sarà accompagnato da un conto dommario
di cassa.
Art. 38. Quando col denaro inoassato i per-

cettori d'imposte abbiano, a ciò autorizzati, e-
stinto mandati o buoni sopra mandati a dispo-
sizione, o pagate spese fisse ed altre spese, se-

condo le norme stabilite dal regolamento, giu-
stificheranno i relativi pagamenti colla produ-
zione dei detti mandati e buoni regolarmente
quietanzati, e dei documenti di pagamento delle
altre spese.
Se non possono o non sanno scrivere i tito-

lari di mandati od altri recapiti, s'intenderanno
questi regolarmente quietanzati quando portino
un segno di croce fatto dai titolari alla presenza
del pagatore e di due testimoni da lui conosciuti,
che sottoscriverango.
L'importo dei detti man ati e imoni.quietan-

zati, e delle spese fisse e delle.altre èpese pa-
gate, sarà, per gli effetti del corrispondente dis-
carico dei percettori, considerato come danaro
da essi versato.
Il discarico dei percettori e tesorieri non o-

pera pure discprico per coloro che hanno emesso
su di loro mandati o buoni di pagamento, e che
devono giustificare il loro operato nel conto
mensile che sono obbligati di rendere.
CAPITOLo IV. - Delle spese dello Stato.
Art. 39. I Ministri ordinano le spese nei limiti

dei fondi assegnati in bilancio.
Non possono i Ministri valersi di entrate o

profitti di qualsiasi provenienza per accrescere
gli assegnamenti fatti in bilancio per le spese
dei rispettivi servizi.
Art. 40. Prima che sia emesso daunMinistero

un mandato di pagamento, sarâ verificata la
causa legale e la giustificazione della spesa, sarà
liquidato il conto e sarà pure verificato che non
sia violata alcuna legge, e che la somma da pa-
garsi sia neilimiti del bilancio, e ne sia fatta la
giusta imputazione al relativo capitolo , che
deve sempre essere indicato nel mandato.
Ogni mandato è firmato dal Ministro o da chi

sarà da lui designato. Dovrà pure essere firmato
dal capo della Itagioneria istituita presso ciascun
Ministero, il quale apporrà il visto al mandato
quando lo riconosca regolare nei sensi suesposti.
Il mandato sarà trasmesso alla Corte dei

conti, che lo registrerà è Ÿi apporrà il suo visto,
quando riconosca che per esso non sia violata
alcuna legge, che sia fatta giusta imputazione
al capitolo del bilancio indicato nel mandato, e
che la somma non ecceda i limiti di esso.
Il mandato col vido della Corte dei conti

passa al direttore genetále' dël Tesoro, che lo
ammette a pagamento, compartendone gli or-
dini al tesoriere, cassiere o percettore, che lo
deve estinguere.

La Direzione generag del Tesoro trasmetterà
giornalmente alla Ragioner generale una nota
del complessivo montare dei mandati ammessa

a pagamento per ciascun capitolo del bilancio

d'c$ni Ministero.
Art. 1. IMinistri potranno aprire creditíme-

diante mandati a disposizione di funzionart da

essi dipendenti:
1• Pel pagamento di quelle fra le_ spese di ri-

scossione delle entrate, delle quali sara umto
l'elenco alla legge di approvazione degli annuali
bilanci, salvo ciò che è stabilito per le spese di
vincite al lotto;
20 Per acqui66, Servizi e f0rniture ad econo-

mia, quando non sia necessario provvedervi con
mandati di antipazione;
, .3° Per pagamento di spese fisse o d'indennita;
quando non siano prestabilite in somma certa.

.
Le spese di giustizia penale e quelle per le

vincite al lotto saranno fattenel modo p.rescritto
dalregolanento,ma dovranno giustificarsi com'è
prescritto dag articoli 38 e 49.

Art. 42. I funziocari sì civili che militari, a
cui disposizione siano gati emessimandati, po-
tranno valersene median buoni a matrice a

favore dei creditori, e non my a favore di se

stessi.
Nei buoni saranno indicati il nome e cognome

delle parti prendenti, roggetto dei paganzenti,
le somme in conto od a saldo; e il numero del

inandato a disposizione, al quale si ríferiscono.'
Saranno altresi rivestiti delle formali&h pre-

scritte dal regolamento.
Art. 43 Ogni mese i funzionari delegati, di

cui è cenno nelParticolo precedente, presente-
ranno i conti delle somme erogste cot doca-

inenti giustificativi, a norma delle prescriziom
del regolamento, per gli effetti della loro revi-

sione, e per essere trasmessi di poi alla
Corte

'dei conti.
1 fansionari delegati sono personalmente re-

dponsabili della, regolarità delle spese appro-
vate e disposte; gli agentipagatori, della rego-
larità del pagamento.
Art. 44. Nessun mandato a disposizione po•

tra essere spedito per mig somma maggiore di

lire 30,0Q0.
Art. 45. I liinistri potranno .anche emenere

mamfati di anticipazione per spese cla ¾rsi a
economia, per somma pero che non ecoeda le
lire trentamila; e così anche inandati di antici-
pazione per le competenze ei Corpi dell'eser-
eito e dellamarina, regolate secondo il bisogno,
ilon ché þer tutte le sommeda pagarsi aß'estero
eper fornireifondi.di spesa all.e Legaziom,
Consolati.e Missioni all'estero ed alle navi viag-
gianti fuori Stato; e ciò semprenellimiti fissati
nel bilancio.
Nei marìdati di.anticipazione per spese da

farsi ad.economia sarà sempre fatto riferimento
al žegõlainento approvato con decreto Reale, di
cui è detto al paragrafo 1 dell'articolo 16 della

presente legge, ferma la eccezione contemplata
dal paragrafo 2 dello stesso articolo.
Il modo del pagamento del debito pubblico

nell'interno dello Stato ed all'estero, è stabilito
dal regolamerito, e la giustificazione di questo
pagamento sarà fatta ogni sei mesi.
Art. 46. Quando la spesa fattasopra un maý

dato a disposizione, o fatta ad economia, sia

giustificata per due terzi della somma dell'ante-
eedente mandato, se ne potrà accordare una

successiva, la quale, col residuo dell'anteriore,
non ecceda il limite fissató nei precedenti arth
coli 44 e 45.
Art. 47. La giustificazione delle spese pagate

sopra mandati di anticipazione sarà fatta come
è detto all'articolo 43.
Per le comþeterize de' corpi e stabilimenti

militari di terra e di mare potrà essere data al
termine di ogni trimestre.
La erogazione dei fondi trasmessi all'estero

sarà provata tosto dopo che vi siano stati effet-
tuati 1pagamenti per servizi, pei quali fu emesso
il mandato di anticipazione, ed a norma di
quanto veirà prescritto dal regolamento.
. Art. 48. Tanto i mandati a disposizione quan-
to quelli d'anticipazione, per essere ammessi a,
pagamento dal direttore generale del Tesoro,
dovranno, come gli altri contemplatialPart. 40,
avere la firma del Ministro o del suo delegato e
quella del ragioniere, ed essere stati registrati
alla Corte dei conti.
Anche nei mandati contemplati in quell'arti-

colo s'indicheranno la somma, Poggetto della
spesa ed il capitolo del bilancio cui questa si ri.
ferisce.
Art. 49. Il pagamento delle spese fisse, cios

degli stipendi degl'impiegati, delle pensioni, dei
fitti e di simili spese, d'importo e scadenze fissi
ed accertati, potrà seguire sopra ruoli o pro-
spetti einessi dalla Direzione generale del Te-
soro, i quali ruoli firmati dal direttore generale
saranno registrati alla Corte dei conti, e quindi
trasmessi dal direttore generale suddetto ai te-
sorieri provinciali. Questi, colla guida dei detti
ruoli, pagheranno i creditori o li faranno pa-
gare dai contabili subalterni nel modo che sarã
prescritto dal regolamento, che indicherà pure
i documenti da essere presentati, dai creditori
ai contabili pagatori.
La giustificazione dei pagamenti delle spese

fisse sarà data alla Corte dei conti coi conti
mensili che devono rendere coloro che avranno
eseguito i pagamenti stessi.
Art 50.Nonsi farà luogo a registrazione di un

mandato di pagamento da parte della Corte dei
conti, ed il di lei rifiuto annullerà il mandato,
quando si tratti di spesa che eceda la somma
stanziatanelrelativo capitolo del bilancio, e non
vi si possa far fronte col fondo di riserva.
Sarà pure assoluto ilrifiuto della Corte quan·

do, secondo il di lei giudizio, l'imputazione del-
la somma portata dal mandato sarebbe riferi-
bile ad un capitolo già esaurito del bilancio, e



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIl

non a quello indicato nel mandato dal Ministro
che lo ha emesso.
È di conformità modificata, quanto alla regi-

strazione dei mandati di pagamento, la disposi-
tione dell'articolo 14 della legge 14 agosto 1862,
s. 800.
Art. 51. Sotto la piii stretta responsabilità

personale del tesoriere centrale e di tutti i te-
sorieri provinciali, cassieri e percettori, non
sara m nessun caso mai pagata alcuna somma,
I cm mandati, ruoli di spese fisse e buoni di pa-
ga mento sopramandati a disposizione non siano
rivestiti delle formalità richieste dagli articoli
40, 42, 48 e 49 della presente legge, salvo il
disposto degli articoli 41 e 45.
L'emissione ed il pagamento dei così deki

mandati provvisori, da parte dei Ministri, o di
qualsiasi altro' impiegato da essi dipendente
so o assolutamente vietati. '

La disposizione di quedo articolo non con-
kerne il movimento di fondi, che a norma del-
Tarticolo 22 sardatto con ordinazione del di-
rettore generale del Tesoro.
Art. 52. I ragionieri presso i Ministeri e gli

ordinatori secondari, a cui favore furono emessi
mandati a disposizione, ed i funzionari che rice-
vettero somme sopra mandati di anticipazione,
saranno giudicabili dalla Corte dei conti nei
modi dererminati dal capitolo 5 della legge 14
agosto 1862, n. 800, e saranno passibili di con-
danna se nell'esercizio delle funzioni loro attri-
lmite dagli articoli 40, 42,48, 47 e 48 della pre-
sente legge contravverranno per la loro colpa o
negligenza agli obblighi loro demandati, ed alla
presentazione dei conti, a cui sieno tenuti.
La registrazione fatta di un mandato alla

Corte dei conti non libera la responsabilità del
ragioniere preusso il Ministero che lo emise, per
quanto riguarda la giustificazione della spesa
e l'accertamento della somma, per la quale fu
emeno il mandato.
Ove il ragioniere non creda Ei firmare perqualsiasi motivo di irregolarha un mandato, ne

riferirà direttamente alfinistro; ed ove questi
creda da approvarne la emissione, darà un or·
ame m iscritto al 'ragioniere, il quale dovrà ese-
guirlo.Nel giR&ificare però il suo operato pressola Corte dei conti esso potrà unire l'ordine delMinistro, e la. Corte dei conti, nel rapporto di-retto al Pailamento sui mandati registrati con
riserva, indicherà anche quelli pei quali siavi
stato un ordine speciale de' Ministri.
1.a sezione della Corte dei conti, a cui sarà

affidato il giudizio sulla responsabilità dei ra-
gionieri e degli ordinatori secondari, sarà una
sezione diversa da quella cui è affidato il con-
trollo preventivo a senso degli articoli 40 e 48
della presente legge.
Art. 53. Potranno effettuarsi dopo il l' gen-2taio, anche prima dell'approvazione del bilan-

cio definitivo dell'anno finanziario, per essereimputate ai corrispondenti capitoli non per anco
definitivamente iscritti nel bilancio stesso, le
spese autorizzate nel bilancio dell'anno antece-
dente, che vennero impegnate e non pagate pri-
ma della sua chmsura, nei limiti però soltanto
della somma rimasta disponibile alla fine ði di-
cembre, ed oscervate le prescrizioni e formalità
portate daÃli articoli 40, 42, 48 e 49 della pre-
sente ligge.
I mandati che già fossero stati regolarmente

emessi durante l'esercizio dell'anno finanziario
saranno pagabilianche dopo la scadenza di esso,
con imputazione come sopra ai corrispondenti
capitoli del nuovo bilancio.
Qualora codesti mandati non fossero pagati

memmeno nell'anno finanziario susseguente, alla
fine di questo secondo esercizio si intenderanno
definitivamente annullati, salvo il diritto al cre-
ditore di chiederne la rinnovazione se ed in
quanto il suo diritto non sia prescritto Neondo
lcÎa isposizioni del Codice civil i leggi spe,
Art. 54. Nei csÀ dalla legge Þëtraessi, i pi-gnoramentl·, i sequestrig le opposizioni, le ces-

siom o detegazionirelative a somme dovute dalloStato.'e qualunque altro atto che abbia per iscopod'impedire e di trattenere il pagamento, debbono
essere notificati al direttore generale del Ìesoroche ne darà corrispondente hotizia alla Corte
deiconti ed alPufficialeincaricato del pagamento.
Quando un mandato sia già stato ammesso a

pagamento dal direttere generale del Tesoro
prima della notificazione, questa sarà di nessun
efGtto.
Potrà per altro il creditore fare tale notifica-

tione all'ufficiale incaricato del pagamento.
Le cessioni e le delegazioni debbono risultare

da atto pubblico o da scrittura privata autenti-
cata da notaio.
Art. 55. Gli atti contemplatileÏfarticolo prescedente debbono mdicCL íl titolo e l'oggettodel cred to verso 1.0 stato, che si vuol colpire.Non 'st pobono colpire con un solo atto cre-ditt Derso amministrazioni diverse.
Per le somme dovute dallo Stato per sommi-

nistrazioni, forniture ed appalti di pubblico ser-
vizio, saranno Osservate le disposizioni dell'ar-
ticolo 9 della legge del 20 marzo 1865, allegato
2, e degli articoli 351 a 355 della stessa legge,
allegato F.
Art. öß. Demissione dei buoni del Tesoro, ed

til limite massimo della somma che può tener-
BOBO in COTSo, sono stabiliti dalle leggi annuali
di approvazione gei bilanci e dalle leggi speciali.
I buom non possono essere rilasciati che me-

diante l'effettivo versamento della corrispon-
dente somma nelle casse dello Stato.
Ferma anche per l'emissione dei buoni del

Tesoro Posservanza del riscontro preventivo
della Corte dei conti, verranno date per questo
ram.o di gestione le norme speciali nel regola-
meanto.
Art. 57. La disposizioni, che possono occor-

Tere pel servizio dell'esercito e dell'armata sul
piede di guerra, sono date con speciali regola-
menti.

CAP1TOLO.V.- Degli agenti dell'amminis¢ra-
zione che maneggiano valori dello ßtato.
Art. 58. Gli agenti dell'amministrazione, che

sono incaricati delle riscossioni e dei pagamenti,
o che ricevono somme dovute allo Stato, o al-
tre, delle quali lo Stato diventa debitore, o hanno
ananeggio qualsiasi di pubblico danaro, ovvero
debito di materia, ed anche coloro che si inge-
riscono senza legale autorizzazione negl'incari-
chi attribuiti ai detti agenti, dipendono rispet-
tivamente dai vari Ministeri, e sono sotto la pi-
gilanza del Ministero delle Finanze e la giuris-
dizione della Corte dei conti.
Sono anche sottoposti alla vigilanza del Mi-

nistro delle Finanze e alla giurisdizione della
Corte dei conti gl'impiegati dipendenti dai vari
Ministeri, ai quali sia dato l'incarico di fare esa-

zioni di entrate di qualunque natura o prove-
menza.
Art. W. Ove la legge, nell'istituire gli uffici

d% gerenti del pubblico denaro, o di qualunque
altro valore o materia, non abbia deterniinato
se debbano, in qual misura ed in qual modo,
prestare cauzione, questa verrà determinata,
sentito previamente il Consiglio di Stato, per
mezzo di decreto Reale, da essere registrato
dalla Corte dei conti per gli efetti del capit. III,
titolo II, della legge 14 agosto 1862, n. 800.
Art. 60. Ëresso ognuna delle Casse provinciali

e presso la Cassa centrale vi sarà un controllore,
che eserciterà le sue funzioni a norma delle pre-
scrizioni del regolamento.
Dovranno eseguirsi verificazioni di cassa al-

nieno una volta al mese a mezzo degli ispettori
di Tesoreria, e verificazioni straordinarie ogni-
qualvolta il direttore generale del Tesoro lo ri-
chieda.
Sarà redatto processo verbale di ogni verifi·

cazione di cassa colla firma degliintervenuti.
Art. 61. Gli ufficiali pubblici stipendiati dallo

Stato, e specialmente quelli ai quali è commesso
il riscontro e la verificazione delle casse e dei
magazzini, dovranno rispondere dei valori che
fossero per loro colpa o negligenza perduti dallo
Stato.
A tale effetto essi sono sottoposti alla giuris-

dizione della Corte dei conti, la quale potrà
porre a loro carico una parte o tutto il valore
perduto.
Art. 62. Le funzioni di ordinatore di spese e

di pagamenti per conto dello Stato, e quelle di
agente per l'eseenzione del servizio, sono incom-
patibili colle altre di ricevitore, di pagatore o di
magazziniere, eccetto il caso di spese per servizi
eseguiti in via economica, retti da speciali re-
golamenti.
Art. 63. Nei casi di deficienza accertata dal-

l'Amministrazione, o di danno arrecato all'Era-
rio per fatto o per ommissione imputabile a
colpa o negligenza dei contabili e di coloro di
cui negli articoli 58 e 61, la Corte dei conti po-
trà pronunziare tanto contro diessi quanto con-
tro i loro fideiussori, anche prima del giudizio
sul conto.
Quando i conti sieno fatti compilare d'ufficio

dall'Amministrazione, la Corte procederà alla
revisione giudiziale dei medesimi, ritenendoli
come presentati dai contabili, semprechè, invi-
tati questi legalmente a riconoscerli e sottoscri-
verli, non l'abbiano.fatto nel termine prefisso.
CAPITOLo VI.-1)el rendinsento di conti del-

V amministrazione dello Stato.
Art. 64. Appena terminato l'anno finanziario

sarà compilato il conto consuntivo d'ammini.
strazione di ciascun Ministero per cura del capo
della Ragioneria addetta al Ministero stesso.
Questo conto dovrà essere trasmesso alla Ragio-
neria generale non più tardi del mese di aprile
successivo al termine dell'anno finanziario. E
non piii tardi del susseguente mese di luglio, il
Ministro delle Finanze, per cura del ragioniere
generale, dovrà aver trasmesso allà Corte dei
conti il rendiconto consuntivo dell'Amministra-
zione di tutto lo Stato.
Art. 65. Il rendiconto generale consuntivo

consterà del conto delle entrate e delle spese
costituenti l'effettivo esercizio finanziario del-
l'anno, dal qual conto risulti distintamente, perogni capitolo del bilancio di previsione, e col
confronto delle somme in ciascuno determinate
o previste, l'ammont.are delle riscossioni verifi-
catesi nell'anno e quello delle spese paysh adelle altre da pagare in adempim •

'

già spediti dai Ministri , ato di ordini

in relazione al y .,
e al impegni già assunti

.
aßRuGiG.

ara unito a corteRo :
1 Il conto generale di cassa dal 1 gennaio al

31 dicembre;
R Lo stato patrimoniale attivo e passivo al
l' gennaio dell'anno a cui si riferisce il rendi-
conto, coll'indicazione delle variazioni seguite
nell'anno, e lo stato patrimoniale al fine di detto
anno;

8° I dotti speciali dell' andamento della liqui-
dazione dell'asse ecclesiastico, dell'esercizio am-
ministrativo di tutte le aziende di privativa, del
movimento dei buoni del Tesoro, di tutte e sin-
gole le operazioni finanziarie, di tesoreria e di
zecca, ed in genere di qualsiasi altra operationé
od azienda, in cui sieno state interessate le Fi-
nanze del Regno.
Art. 66. La Corte dëi conti, dopo di aver ri-

veduto il conto consantivo generale e quelli
speciali, di cui è detto all' articolo antecedente,
ne fa relazione motivata al Parlamento, tras-
mettendola al Ministero delle Finanze, che la
presenterà alla Camera col progetto di legge
della relativa approvazione.

TITOLO IIL -

Disposizioni transitorio.
Art. 61. Le disposizioni degli articoli 24 e 53

saranno applicabili anche al conto della gestione
finanziaria ed ai resti attivi. e passivi dell'anno
1869, non che al mandati emessi nell'anno
stesso.
Art. 68. Finchè non saranno adempiute le

formalità richieste dall'articolo 49°saranno ope-
rativi pel pagamento delle spese fisse di ogni
specie i ruoli esistenti presso le attuali agenzie
del Tesoro.
Art. 69. Il rediconto generale dell'Ammini-

strazione delle Finanze, prescritto dagli articoli
59 al 61 del Regio decreto 3 novembre 1861,
n° 302, per gli anni dal 1862 al 1867, dovrà es-

sere preëentato al Parlamento, già stampato, il
10 ottobre 1869.
Quello relativo all'esercizio 1868 sarà presen-

tato nel mese di gennaio 1870.
Art. 70. Le Commissioni temporanee, istituite

con la legge 14 agosto 1862, n° 800, cesseranno
col 1° gennaio 1870.
I conti che si trovassero a quell'epoca tuttora

pendenti presso le medesime, saranno giudicati
dalla Corte dei conti del Regno con le norme
delle leggi dei cessati governi.
Il presidente della Corte proporrà al Governo

i provvedimenti necessari secondo il bisogno di
questo transitorio servizio.
Art. 71. Con regolamento approvato con Re-

gio decreto, sentiti la Corte dei conti ed il Con-
Siglio di Stato, sarà provveduto alla esecuzione
della presente legge.
Art. 72. La presente legge andrà in vigore

col giorno 1° gennaio 1870.
Le disposizioni per altro contenute nel primo

capoverso dell'articolo 38, e negli articoli 54,
55 e 69, entreranno in vigore con la pubblica-
zione della legge.
Art. 73. È derogato ad ogni disposizione con•

traria alla presente legge.

Ordiniamo che la presente, rnunita del si-
gillo dello Stato, sia inserta nella raccolta uf-
fleiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chimnque spetti di oss
servarla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Napoli addi SS aprile 1869.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. CAusnAv DIGNY.

Il N. 5005 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto :

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Nelle Accademie di belle arti di Fi-

renze, Torino, Milano, Parma, Modena, Bolo-
gna, Venezia e Napoli sono instituiti corsi spe-
ciali di disegno per abilitare all'insegnamento
di quella disciplina nelle scuole tecniche,
norreali e magistrali del Regno.
Art. 9. Sono pure instituite, nelle stesse

Accademie, Commissioni esaminatrici, compo-
ste de'professori di quelle, sotto la presidenza
del rispettivo direttore o presidente, coll'uffi-
cio di verificare il valore de'titoli di coloro i

quali aspirano all'insegnamento del disegno
nelle scuole anzidette, e con quello di esami-
nare i giovani che avranno frequentato i corsi
instituiti a tal uopo.
Art. 3. Le Accademie predette soilo abili-

tate a rilasciare tanto pe'titoli, quanto per l'e-
same, patenti d'idoneita.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 14 aprile 1869.

VITTORIO EMANUELE.
BROGLIO.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il progetto in data del P febbraio

del corrente anno, compilato dall'ufficio te-
cnico provinciale di Avellino per la costru-
zione di una strada provinciale che dalla Na-
zionale delle Puglie in luogo detto il Trave
presso Ariano metta per Monteleone ed Acca-
dia a Rocchetta S. Antonio ;
Veduta la deliberazÍone di quella Deputa-

zione provinciale in data del P corrente colla
quale s'invoca l'approvazione del tracciamenic
generale della strada predetta;
Veduta la lettera sotto l'istessa data con

cui la Prefettura di Avellino appoggia la do-
Inanda della Deputazione provinciale;
Veduto l'articolo 25 della legge 20 marzo

1865 sui lavori pubblici;
Veduto il voto etnesso dal Consiglio supe-

tiote dei lavori pubblici nell'adunan2a del 10
aprile corrente;
Sulla proposta del Nostro Ministro segreta-

rio di Stato pei lavori pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. É approvato il tracciamento gene-

tale della nuova strada provinciale dalla Na-
tionale delle Puglie presso Ariano alla strada

provinciale per Monteleone ad Accadia, giusta
il disegno planimetrico annesso al progetto
16 febbraio 1869 visto d'ordine Nostro dal

predetto lhinistro.
Art. 2. Lo stesso Nostro Ministro segretario

di Stato pei Lavori Pubblici è incaricato della
esecutione del presente decreto che sarä regi-
strato alla Corte dei conti.

Dato a Firenze addi 18 aprile 1869.
VITTORIO EMANUELE.

L. PAsim.

S. M. in udienza del 14, 17, 21, 28 feb-

braio, 7, 31 marzo e 18 aprile p. p. si è de-
gnata concedere il Sovrano Exequatur ai si-
gnori:
Palombo Ernesto, console della Repubblica

di San Salvador in Napoli;
Burqgraff Federico, console generale di Fran-

cia in Venezia;
Campana Bartolomeo, console degli Stati U-

niti di Venezuela in Venezia;
Perry Guglielmo, console generale della Gran

Brettagna in Venezia;
De Balestrino cav. Carlo, console della Re.

pubblica di Guatemala in Genova;
Amilibia Giuseppe Vittorio ,

viceconsole di

Spagna in Napoli;
Frugoni Stefano, viceconsole della Repubblica

Argentina in Sestri Levante;
Huet Giorgio Enrico, console di Francia in

Messina;
Du Tour conte Edoardo, console di Francia

in Palermo;
Morello Francesco, viceconsole della Confe-

' derazione Germanica del Nord in Licata;
D'Emilio Andrea, console dellaRepubblica di

San Marino in Napoli;
De Castelnuovo dottor Raffaele, console ge-

nerale della Repubblica di San Domingo in Fi-
renze·
Walcher di Moltheim dottor Leopoldo, con-

sole generale dell'Impero austro-ungarico m

Palermo;
Wolff Augusto, console di Baviera in Napoli.

Con decreti ministeriali in data 14, 15, feb-
braio, 6, 22 marzo e 3 aprile p. p. venne

parimenti concesso Exequatur ai signori:
Grimaldi Emanuele, agente consolare dell'Im-

pero austro-ungarico in Catanzaro ¡
Castelin Enrico

,
viceoonsole di Francia in

Licata;
Alby Renato, viceconsole di Francia in Gir-

genti;
De Plaisant Francesco, agente consolare del-

l'Impero austro-ungarico in Carloforte;
Susini-Millelire Pietro, id. id. all'Isola della

Maddalena•
Rose F,ed'erico II., viceconsole dellaGran Bre

tagna in San Remo;
Hancy, agente viceconsole di Francia in Bas-

sart;
Mahon de Monagan, id. id. in Bologna.

MINISTERO DI MARINA.
Notilleazione.

Il 15 giugno p. v. verrà aperto in Livorno, nel lo-
cale dell'uflicio centrale scientifico della Regia ma-

rina, l'esame di concorso per l'ammissione di nu-
mero quindici allievi nella prima divisione della Re-

gia scuola di marina (in Napoli).
L'aspirante al posto di allievo deve riunire le se-

guenti condizioni: *

1° Avere una complessione robusta, un fisico adat-
tato alle fatiche del mare, e non avere imperfezioni
o deformità di corpo; la sordità è causa di esclusio-

ne, e così pure la miopia comprovata coll'esperi-
mento delle lenti prescritte dairegolamentisanitarii
per coseritti, quando arrivi al grado da non permet-
tere al candidato di leggere alla distanza di quattro
metri caratteri alti due centimetri.
2° Avere avuto il vaiuolo naturale, o subito la vac-

cmazione.

3° Avere compiuto il decimoterzo anno d'età e non
compiuto ancora il decimosettimo al i5 giugno p. v.,
epoca in cui avranno luogo gli esami.
4° Essere regnicolo, salvo quei casi speciali in cui
il governo giudicasse conveniente di far eccezione

pei giovani di paese estero.
5• Giustificare il modo col quale rimane assicurato

a tempi debiti il pagamento della pensione.
6° Sapere l'aritmetica ragionata, l'algebra elemen-

tare, la geometria piana e solida, i principali fatti
della storia antica, sacra e profana, nozioni di geo-
grafia, comporre correttamente in lingua italiana,
leggere e tradurre in iscritto il francese, nozioni elé-
mentari di grammatica francese, scrivere con buona
calligrafia: il tutto a tenore dei programmi stati ap-
provati col Regio decreto 20 settembre 1868, n*4647.
7° Essere provveduto del corredo fissato dalla ta-

bella n• i annessa al citato Regio decreto.
La prima di tali condizioni sarà constatatacol sot-

toporre l'aspirante alla visita di uno o più ufliciali
sanitari della R. marina, delegati a tale effetto dal

Ministero; la estensione della vista sarà esperimen-
tata davanti la Commissione esaminatrice; la 2a ja

3a e la Aa, mediante la produzione di certificati in
debita forma, la 5a verrà soddisfatta col presentare
un atto di sottomissione conforme al modello an-

nesso al R. decreto 20 settembre 1868; la 6amediante
l'esame stabilito dal R. decreto medesimo.
Le domande per l'ammissione al suddetto esame

di concorso dovranno essere fatte ricapitare .al co-
mando della prima divisione della R. scuola di ma-
rina in Napoli entro il 25 p. v. maggio; quelle po-
steriori a tale data saranno considerate come non
avvenute.
Data a Firenze, addì 28 aprile i869.

Il Direttore Generale del Pers.Sere. Militare
F. Mantisi.

AflNISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
GIONTA |AxlNATRICE PER LA LICENZA LICBALE.

Dalla casa editric; gj G. B. Paravia e Comp.
fu incominciata la pubblicazio di alcuni fa-

scicoli, così intitolati: TESTI ¶reci PRES62E
per gli esami verbali di licenza liceale illu-
strati e resi facili ai meno esperti con duplice
versione, analisi grammaticale, commenti va-
rii e cenni preliminari. Questi fascicoli, come
appare del manifesto, comprendono brevissimi
estratti dell'Iliade, e delle tre opere di Seno-
fonte che sono ordinate dai programmi del
10 ottobre 1867 per le scuole liceali. Siccome
le parole Testi prescritti, che sono nel titolo,
potrebbero far credere che la Giunta Centrale
esaminatrice abbia limitato i temi per l'esame
verbale di greco ai brani contenuti in questi
fascicoli, il sottoscritto sente l'obbligo di ri-
cordare ai giovani studenti che la Giunta Cen-
trale non ha posto ai temi per gli esami orali
di greco, di latino e di italiano altri limiti da

quelli che sono segnati dai programmi d'in-
segnamento, e che perciò essa è affatto estra-

nea a questa pubblicazione.
(Sono pregati tutti i Direttori di giornali di divul-

gare questi chiarimenti).
Per la Giunta Esaminatrice
F. Balosom, presidente

PARTE N0N UFFICIALE
Senato del Regno

Nella tornata di ieri si prosegul ed ultimò
la discussione dello schema di legge sull'or-
dinamento del Credito ãgricolo, adottando-
sene i rimanenti articoli nei termini del pro-
getto ministeriale, previe alcune osservazioni
del relatore, del senatore Farina e del Mini-

stro d'Agricoltura e Commercio.
Si ripigliò in seguito la discussione, da al-

cuni giorni interrotta, sul Codice forestale,
rimasta all'artÏcolo 46, il quale venne adot-

tato con due aggiunte proposte dai senatori

De Foresta e Vigliani, e rimandato il successivo
titolo V per nuovi studi alla Commissione,
dopo considerazioni in vario senso dei sena-

tori De Vincenzi, Vigliani, Lauzi, Conforti e
Farina e del Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio.

Camera del Deputati.
Nella tornata di, ieri la Camera procedette

alla discussione dei capitoli del Bilancio del-
l'entrata pel corrente esercizio e ne approvò
i primi 88: ragionarono intorno ai medesimi

i deputati Sormani -Moretti , Costamezzana,

Fiastri, Minghetti, Villa Tommaso
, Sineo,

Lanza Giov., Valerio, Nicotera, Massari Sle-
fano, Breda, Pissavini, Michelini, Maurogò-
nato relatore, il Ministro delle Finanze e il

Presidente del Consiglio.
Nella stessa seduta il Ministro della Marind

ripresentò il progetto di legge per l'approva-
zione del Codice penale militare marittimo,
modificato dal Senato del Regno.

NOTIZIE ESTERE
GRAN BRETAGN&

Il Times commenta nel modo seguente l'allu-
sione fatta dal Bright ad un progetto di riordi

namento fondiario in Irlanda e riferita nel no-

stro sommario della discussione del 30 aprile
alla Camera dei comuni.
Sarà necessariamente lento il lavoro di ricoj

struzione in Irlanda, nè dobbiamo chiuder gh
occhi al fatto che nell'imprendere a riparare gh
errori del passato andiamo incontro ad un nuovo
pericolo, quello cioè di sconvolgere gli animi e
destare per avventura una temporanea agita-
zione, feconda di conseguenze in apparenza piu
terribili della fremente ma inoperosa somuns-

sione. Incombe dunque al governo il dovere im-
perioso di non lasciar frantendere la politica
che pensa seguire, e però noi l'eccitiamo nuova-
mente a parlar chiaro, esponendo senz'ambagi
i propri intendimenti. Nessuna ragione che si

potrà addurre compenserà i danni evidenti del
mistero ; anzi è più che probabile che le vaghe
apprensioni di quel che possa contenere un

ignoto disegno di riordinamento fondiario siano
di maggiore intoppo al progetto sulla Chiesa

irlandese, che non sarebbe la piena conoscenza
della verità.

- Un fatto spiacevolissialb è accaduto alle
Antille. L'Inghilterra è stata insultata, ed insul-
tata in modo che siamo costretti ad adottare

immediati provvedimenti onde ottenere una ri-
parazione completa. Se non siamo male infor-

mati, il commodoro Phillimore, comandante la
squadra delle Indie occidentali, ha ricevuto le

istruzioni necessarie per chiedere alle autorità

spagnuole dell'Avanal'immediata consegna della
Mary Lowell, bastimento americano catturato
dagli Spagnuoli nelle acque inglesi presso l'an-
coraggio dell'isola Ragged. L'atto del capitano
della cannoniera Andaluza è affatto ingiustifi•
cabile. Il contegno dal capitano generale di Cuba
sembra abbia influito su questo violento modo

di procedere, e l'irritazione contro gli Americani
è giunta al segno che si è messo in non cale ogni
principio di diritto internazionale.
Il marchese Dulce ha pubblicato un proclama

nel quale dichiara di buona presa ogni cattura,
anche se fatta nelle acque inglesi. Ora noi doh-
biamo esigere assolutamente che venga ritirato

questo ridicolo decreto, che sia sconfessata l'a-

zione del capitano dell'Andaluta e che ci sia
data riparazione per l'insulto sofferto.
I cannoni della Defence, della Doris e di altre

navi della squadra dell'India occidentale forse
invieranno messaggi che sanno di polvere ai forti
dell'Avana.
È infatti evidente cheper quanto irritati siano

gli Spagnuoli contro gü Stati Uniti e per quanto
giustificata sia .la loro collera, questa loro esal-
tazione non iscusa tale violazione della legge in-
ternazionale e la cattera fatta nelle acque in-

glesi.
Dobbiamo quindi domandare la pronta con-

segna della Mary Lowell con una riparazione
sufficiente per la sua cattura.

non si fa ragione a questa richiesta il com-
modoro PRllimore ragionerà con altri argo-
menti. Speriamo che si potrà risparmiare questa
triste alternativa e che il capitano gener:ale
conoscerà i principii della legge e della ragione.
Si attendono ansiosamente le notizie dalle In'die

occidentali, e saranno le henvenute se reclae-

ranno Pannuncio che non dobbiamo piii udir
parlare della Mary Lotoeil (Morn.Posty

PRUSSIA.
La Nor'adeutsche Allgemeine Zeitung con-

ferma la notizia data dalla Prownceal Corre-

spondens e dalla National-Zeitung intorno al

progetti di riforme interne che debbono sotto-

mettersi all'approvazione della legislatura nei
corso della prossima session&
Lungi dall'esser nuova la convinzione della

necessità di queste riforme, soggiu¤,ge la Nord

deutsche Allgemeine Zeitung, essa' e gia da un

pezzo riconosciuta nelle sfere governative, sic-
come risulta chiaro dalle precedenti dichiara-
zioni di più ministri e dalle stesse allus;oni con-
tenute nel discorso del trono. La Nation&Rei'
tung opina che la prossima sessione legiss'ativa
« farà epoca » negli annali del paese.

AUSTRI&.
Il ministro di giustizia Herbet ed il ministro

del commercio Di Plener, intervenuti alle deli-
berazioni del Comitato incaricato della que-
stione degli operai, si dichiararono favorevoli al
diritto di coalizione ed all'abolizione delle mae-
stranze.
Il Comitato decise di presentare il proprio

rapporto prima che terminasse la sessione, ed al
dott. Klun venne affidato l'incarico di esporre le
idee del Comitato in una risoluzione colla quale
si eccitasse il governo a presentare i seguenti
progetti all'apertura della prossima sessione :

10 Abolizione delle maestranze;
20 Introduzione del diritto di coalizione;
30 Regolamento delle ore di lavoro nelle of-

ficine
40 estrizioni all'impiego delle donne e dei

bambini, e

50 Nomina d'ispettori nelle medesime.
(Neue Freie Presse)

PORTOGALLO.
Il giorno 27 aprilea ore 4 8/4 dopo il mezzodì
i membri dei Corpi colegislativi di Portogallo
si sono riuniti nella sala delle sedute della Ca-

mera elettiva sotto la presidenza del conte di

Lavradio, presidente della Camera ereditaria, e
nominarono una Commissione incaricata di ac-

compagnare il re e l'infante Augusto al loro ar-
rivo.
A cinque ore il re ed il principe entrarono

nella sala preceduti dalla Deputazione.
Il re prese posto sul trono e l'infante il posto

di connestabile.
S. M..permise all'Assemblea di sedere e lesse

poiil seguente discorso:
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a Degni pari del Regno e signori deputati
della nazione portoghese.

« Un incidente parlamentare accaduto lo
scorso gennaio turbò l'armonia fra i poteri dello
Stato e motivò un cambiamento di Ministero.
Ora che mi è dato vedere raccolti attorno al
mio trono i rappresentanti della nazione, mi
faccio un piacere di enunzigr loro la soddisfa-
zione che provo e la fiducia the nutro nella loro
efficace cooperazione, onde poter sciogliere le
gravi questioni intimamento connesse all'utilità
dello Stato.
« Le nostre relazioni di amicizia collepotenze

48tere continuano inalterate, di guisa che poa-
siarno, scevri d'ogni preoccupazione esterna,
consacrate i nostri sforzi a migliorare le condi.
zioni del paese nei diversi ramidel pubblica ser-
vizio e fortificare la indipendenza e la piO6pe-
rità della nazione.
« L'ordine e la tranquillità pubblica vennero

generalmente mantenuti. Un atto d'insubordina-
zione è tuttavia scoppiato fuori della capitale
fra le truppe destinate alla'bpedizione di Zam-
besa. Le disposizioni adottate dal governo con
prontezza hanno, senza conflitto, ridotti all'ob-
bedienza gli ammatinati.

a Oltre alle misure decretate dai vari Mini-
steri in virtà della facoltà accordata dalla legge
9 eettembre 1868 che vi saranno presentate, il
mio governo hacreduto indispensabile decretare
talane disposizioni di natura legislativa che la
opinione pubblica reclamava da lungo tempo e
dirette a ridurre le spese dello Stato ed a ricor-
rere ad operazioni finanziarie di imperiosa ne-
cessità. I decreti rispettivi verranno sottoposti
al vostro esame ed al vostro apprezzamento me-
diante un progetto di legge affine che il governo
sia dispensato dal potere straordinario che ha
assunto.
a La situazione delle pubbliche finanze esige

la vostra più seria e più scrollolosa attensione.
Ad ontadelle importanti riduzionidecretate dal
governo, la mancanzadi equilibrio fra leentrate
e le spese ¾pira la più costante premura.
.

a 11 mio governo vi presentera 1 progetti per
11 pagamento del debito fluttuante interno ed
estero e per coprire il disavanzo dell'anno eco-
nomico corrente edell'anno venturo,
a Spero che accorderete la vostra attenzione

alle proposte per l'aumento delle pubbliche en-
trate, procurandodi perequareper quanto è pos-aibile, Pimposta su tutti i cittadam.

« Oltre a queste gravi questioni che recla-
mano la più pronta soluzione, il mio governo
vi presentera delle proposte dirette ad organis-
zare meglio i servizi pubblici riguardo ai qualiil tempo non consentì di provvedere.

« Degni pari del regnoesignori deputati
della nazione portoghese,

« Lasituazionegenerale delloStato che venne
presentataall'epoca fissata nell'atto addizionale
allaCarta,abbisogna di importanti rettincazioni
ilipendentf dalle *misure già adottate e dalla
nuova forma che dovranno assumere gli aggravi
del Tesoro.

« Queste modificazioni vi saranno presentate
e òaquesto prospetto giudicherete quali sagri-
fizii debbano chiederei alla nazione.

« Non dubito che essa si afrettera a com-
pierli, tostochè il governo co' suoi atti le abbia
dimostrato che egli ha adottata per invariabde
sisterna la più rigorosa economianella riparti-
zionie del pubblico denaro.
« Dal vostro patriottismo e dai vostri lumi i

miaspettoche le gravissimo difEcolta colle quali i

dobbismo lottare ed i problemi che clincom-
bonariceteranno una soldsione soddisfacente
e che sara di nuovo dimostrato quali grandi
vantaggi possano derivare dalParmonia e dalla
muina cooperáziotie fra il governo e la rappre-
sentanza universale.
« La sessione è aperta. »
Dopo questa lettura, il Re ed ilPrincipe Aa-

gusto lasciarano lasala.
Il presidente levò la seduta.

(Jornal do Consereio)

NOTIZIE VARIE
Regia Deputazione di storia patria in Modena:

Nella seduta del 61orno 20 del corrente mese di
marzo il presidente car. Carlo Malmusi Iesse una
sua Nota storica sulfantico plo istituto modenese
del Monte di pietà. Richiamate alcune ricordanse
del principiodel secolo Isv sul contodi certi presta-
toridi denarocui il Maratoriappellavaaooksi,mostrð
come a poco a poco si trovò costretto il comune a
istituire il Monte di pietà onde infrenare la loro
ranacità. Disse delle premurose pratiohe deleelebre
cardinale Sadoteto e del conservatori del oomune
per ottenerne la concessione; dei primi statuti ap.
provati dal duca nel 1494; delle pubbliche solennità
avutesi nell'inaugurazione del provvido istituto;
delle generose ciferte cittadine ad impinguarne il
patrimonio, e della misura dell'mteresse onde si
prestava dapprincipio, eloè di un denaro per lira,
poscia del 4 e del 5 per cento annualmente, sin
presso la metà del secolo xvt A questo istituto che
stanziava in una casa de'Valentini posta nell'angolo
tra il Castellaro e la contrada dello Zono, altro ne
fu aggiunto nel 1555 dai conservatori del municipio
in un fondaco sottoposto all'episcopio coll'appella-
aionedi Monte Nuovo, serbandosi per entrambieguali
costituzioni e prammatiche, quantunque separati di
amministrazione istituitosi poi nel sito det nuovo
Monte un terzo Monte a pegni gratuiti per liberalità
«Il un Pavarotti nel 1746, i due precedenti istituti
si raccolsero in uno, sotto denominazione di Monti
Uniti, nell'ampio paisszo sulla via Emilia, ove or
sono i tribunali giudiziari,edove altra volta stettero
il teatro Molza e la sala della Spelta.
Da ultimo noverò i molti privilegi che i duchi

estensi accordarono a quest'astituto, il quale nel
1772 assunse il nome di Monte Generale dei pegni;
e che nel 1807, passato con tutti gli altri pii stabi-
limenti sotto la dipendenza della Congreg zione di
carità, Tenne poi collocato fino dal 1817 nelle sale
superiori dell'Albergo delle Arts, ove pur oggi si
trova.

Indi il socio Luigi Lodi legge una parte di un suo
lavoro intorno ai manoseritti latini che si conser-
vano in questaBiblioteca Palatina, dedicati al duca
Borso d'Este; e parla di quelli contenenti opere di
Bianchelli Mengo, di Flavio Biondo, di Andrea da
Messma detto Barbaccia, di Lodovico Argenti, di
Michele Sarzanella Manfredi, di Alberto Advocati e
di Gaspare Trihraco, delle satire del quale il Tira-
boschi non potè avere altra conterza che una cita-
zione del lloccocciolo. Riporta inoltrealcuni tratti,
estraendoli dalle dediche e dalle prefazioni, i quali;
confermandogliencomidatiaBorsodaparecchiserit-
tori per le esimia sue virtù, sono di non poca uti-
lità alla bibliografia in genere, nonché alla blografia
dei vari autori,

e

Da ultimo il sottoscritto segretario di notizie di |
naa Cronaca inedita di essá d'Este scritta nel se-
oclo xvl da fra Paolo da Legnago, priore del con-
Tento deMiarmelitani di S.Paolo in Ferrara, la quale
si conserva satografa in quest'Archivio che fa degli
Estensi, e dopo aver toccato dellimportanza della
medesima, e come venisse compilata colla scorta
della Storia antica di Ferrara auritta da PeHegrino
Prisciani ora in parte perdata, formasi specialmente
a parlare di un capitolo separato, che sta la fronte
a detta Grenses e che tratta deBÆi6effi di casa
d'Este dal 126i al 1546, eoi molti particolari cocorsi
in quaranta casi infelici ohe oostarono la vita a più
centinala di persone, il ani nome vienesempre dal-
l'autore palesato.

. Modena, 22 marzo 1869.
Il segretario: AxTomo CAFFELLL

- La nostra scolaresen aniversitarla (serive il
Partito NazionalediBologna) volle celebrare ieri par
essa il centenario di MachiaveUl e faces tal nopo una
riunione letteraria nella quale inrono lette prose e

poesie inerenti alla elroostansa.
Merita somma lode la studiosa nostra gioventàper

avereavuto un tale pensiero, giacché il enito della
memoriadelgrandi uomini fa sempre nobilissimo
sprono alle generazioni che li seguirono.

- Scrive l'Avvisatore ßiracusano del 29 aprile:
11 annicipio nostro ha ben co-preso Timportanza

della ferrovla Siracusa-Liesta, e per agevolarne la
costruzionaha pur asso deliberatodi concorrere per
fire 200 mila como Modica deliberò di eontribuire
per lire 17 mila.
Nè a queste sole somme ridueesi la oontribuzione

di Siracusa e Modica; ma ad altre piithoportanti,
essendo che dovranno poi concorrere altra volta
quando chi assumerà l'obbliio della costruzione
dell'anzidetta lines ferroviaria si gioverå della de-
liberatione del Consiglio provinolale che promise
all'intraprenditore 2 milioni di lirea fondo perduto,
prelevandolidalbilancia prayingiale e da quelli co-
munali.
Noi intanto faecismoplanso a coteste deliberazio-

ni, in quanto che non solo siamo sempre più sicuri
di vedere atinata questa strada che, avvicinando
tutti i comuni, recherà granda sviluppo alla nostra
agricoltura, allemostre industrie ed al commercio;
ma osiandio perchè poi daremo la grande iniziativa
di attuare grandi opere puþbliche senza gravare il
bilancio dello Stato, e senza sperare tutto dal Go-
verno, lo obe à un innesto erroremorale, politico ed
economico.

- Riferisce il Giornale di Sicilia del t*•
Sappiamo ch'è già partito pei diversi ofreondari

della nostraprovipola Bpersonale del genio militare
che 11 ministero ciella guerra ha messo da qualche
giorno a disposizione del generale Medici, a in di
praticare l'oooorrente per la formazione dei trac-
clati, e del progetti dinnitivi dello strade comunali
sia lan6e desiderate.
- 8. M. il re di Prussis si reca anche quest'anno

af bagni d'Emse quindivisiterà Wiesbaden e Hom-
burg. 11 principeereditario colla prinalpassa e tutta
la loro famiglia andrannoal bagni di mare a Norder-
ney. La principessa Alice, consorte del principe
Luigi d'Assiaesorella dellaprjncipessa ereditaria, à
attesa in questa Corte per il 6 del mese.

(19ational Zeitung)
-- Ieri l'altro (21 aprue) verso le ore 7 pom. si è

rotto feltimo bando di ghianalo che R giorno in-
nanzi si era stacento dalla riva destradella Nova e
che tenera impedito B Same davanti al palasso d'in-
vernodi Pietroberio.Allora it eomandante della form
tassa della città, seguito da una intiera flottigua
d'imbarmazioni della pollsla fluviale, dal yacht ciab
deBa dogana e del battellieri, ha attraversato 11 in-
me ed è sbarcato davanti al palano per annunciare
milialalmente aR'Imperatore che la navigazione era
aperta.

11 cannone della fortezza ha resa nota questa fe-
lice notizia alla città, ed II inme ano allora abbana
donato siëdisabitó coperto di una grande quantità
di annotti, barebe, eee., ehe correvano allegramente
in tútte le diresioni.
In altri tempi ll comandante della fortessa soleva

in questa oeessione presentare all'Imperatore una
coppa plenad'acque asunta no!!a Neva, ed 11 Govrano
dopo aver bevuto il liquido restituiva al comàndante
la coppa plena di monete d'oro. Oggi questa strenna
a surrogata da una somma assa, agginata alld stia
pendio del comandante.

- Alla signora Maria Bo-arrille, eul la scienza va
debitrios di diverse operepregevoli, di alennedelle
quali esistono di giàversioni italiane, e sovra tutto
di un eeeellente lrattato di geograia islea, fa testé
conferita una meda51ia d'onore dalla R. Soeletà geo-
grties inglese.

abbardonate, il signor Stewart vuolesnehe edificare
un ricovero per i giovani.Sarà unanuova spesa di 3
milioni di dollarL L'anno Tentaro, il primo ospizio
di cui si stanno gettando le fondamenta sarà condot-
toa termine e si darà mano si 50 Edo-
Generosità simili sono verassente degne di en re.

Non à che agli Stati Uniti che sitadonosemplici pri-
vati sobbarcarsi a spese cosi enormi per un'opera
pubblias.
I signoriAstor padre e figUo,Stefano Girard, Pie-

tru CJoper, Guglielmo Wassar, Giorgio Peabody
hanno già stapito il vecehiomondo collo loro libera-
lità aprendo collegi, ospitail, palani poi poveri.
11 signor Stewart li avrà superati tutti. Sono 30
milioni che egli spenderà in due anni nella città
di New York per soooorrere ed sihtare giovani ope-
ral ed Impiegati, fornendo loro Bratuitamente uno
splendido alloggio e mettendoli in grado di proon•
rarsi a buon mercato gli oggetti accessari alta vita.

DEPUTAZIONE PIt0VINCIALE DI MANTOVA
Avviso 41 concorse.

Presso l'Istituto professionale ed industriale e
Sonola superiore di agronomia Carpi in Mantova
sono vacanti pel nuovo anna geolastion 1869-1870 i
seguenti posti:
Di professore di storia naturale eGeograig Osica

coll'annuo stipendio di ital. L. 2000;
Di professore di agronomia, Id. id. L 1700.
Pel conferimento degli indicati posti è aperto

pubblion concorso che si obladerà coi giorno 31

mggio pressimo venturo.
La seelta dei docenti sarà §atta specialmente in

base ai titoli prodotti e sussidiariamenteanehoper
esami.
I titoli che saranno preferiti negli aspiranti sono:
a) diploma di laurea nelle teaterie per le quali

si concorre;
b) attestati di esercizio pration neRe medesime;
c) opere pubblicate che si riferiscono all'inse-

gnamento speciale tecnico cui si aspira;
d) diploma di libero docente nelle Università:
e) attestati di professori di pubblici Istituti sulla

capacità dell'aspirante;
f) attestati di servizi prestati nel pubblico inse-

gnamento;
g) diplomi accademici.
Le nomine avranno luogo nelle forme prescritte

dal Consiglio provinciale nella adunaasa del giorno
9 dicembre 1867,
ll Consiglio stesso si riserva la facoltà di nomi-

nare un solo professore pel detti insegnamenti,
collo stipendio annuo di L. 3000;- volta che nel
concorso venissero prodotti titoli e giustificazioni
pien provanti la perfetta idonelta ed attitudinedel-
l'aspirante a concentrare in sè ed a prestare util-
mente gli insegnamenti in ambe le cattedre anal-
dette.
Le domande dovranno essere presentate entro il

termine suindicato al protocollo di questaDeputa-
sione provinciale.
Sarà libero at concorrentidiansminare lostatuto

organico dell'Istituto nella segreteria della Depu-
tazione provinciale.

Mantova, 20 marzo i869.
n Pesteno

Presidente della Deputasione provinciale
G. BonozzTTI.
I i

BALIË ACCADEN& DI MEDICl3A DI f0RINO
Premio RIBERI -- S• Concorso.

La Reale Accademia di medicina di Torino eonfe-
rirà nel 101 il preinio triennale Riberi di É..20,000
all'autore dell'opera, stampata o manoseritta nel
triennio 186&69-70, o deMa scoperta fatta in detto
tempo,Iaqualeopersoscopertasarà per essa giu-
dienta avere meglio contribuito al progresso ed al
vantaggio della scienta medica.
L9opere dovrannoesserescritte in italissä,o latino,

o francese; le traduzioni da altre lingue dovranno
essere accompagnate dall'originale.
Le opere dovranno essere presentate all'Accade-

mia, franohe di ogni spesa, a tutto il 31 dicembre
1870.
Gli antòri che Torranno celate 11 loro nome, do-

Tranno scriverlo in una scheda suggellata, secondo
gli usi accademiel
NB. - Gli autori sono invitati a segnalare all'AC-

endemia i punti più importanti delle loro opere.
Torino, 16 agosto 1888.

RPresidente; BoncossA.
R SegretariotG. RIssarri.

DIARIO

-- IlsignorAlessandroStewart, ilpiù riacodet no-
gosiauti di New York, gigase giovanissimo agli Stati
Uniti. Egliesercitò dapprimaA mesdere di merela-
inolo, e dollagua regolatezza, la suaeeggomia, ilsuo
Istinto desti affari egli si trovò ben presto padmne
di una fortuna considerevole la quale andò sempre
somentsado.
Il presidente Grant to aveva scelto per ministro

delle inanse; ma una difficoltà si oppose a questa
scelta. Una. legge del 1798 proibisce a qualunqu6
commerciante di coprire na pubblico impiego. Íí si-
gnorStewart offerse di oonsteraraa4 opere dinarità
tutto 11reddito della sua casa di ootamerefo per if
tempo lango 11 quale _egli sarebbe rimasto in fun-
zioni.
Egli faaera par tal modoR pactiieio di parecchi
milioni. Ma il Senato avendo'respinia laproposta,
11signor Stewart abbandonò il palasso dellateso-
reria a torn6 al propri affari.
Egli per6 don rinunziò si proposito di consacrare

una parte della sua fortuna a pro del poverelli. Ecao
quello che immaginð:
A New York, come in tutte le grandi città, esiste

un numero grande di ragazze orfano e di donne
mancanti di ogni protesione, la eni esistenza è in
gran pericolo. It signor Stewart fece costruire per
loro un palazzo unico al mondo. Vi consaorò tre mi-
lioni di dollari che vuoi dire quindlei milioni di
franchi.
ß terreno scélto all'uopo è situatasul quarto viale,

fra la 37 e la 33" contrada. I ediñeioècostruito oon
sbarre di ferro; avrà sei piani e potrà contenere
600 stanse per altrettante ragssze e donne che vi
troveranno una cucina economies, una bella biblio-
teos,una saladi conversazione, insomma tutto quanto
poó confortare la vita. Ciaseuna stanza conterrà un
calorliero e sarà sutliefentemente ammobigliata. Un
Comitato disignore sarà esclusivamente incarleato
di dirigere e sorvegliare l'istituto. Nessun uomo vi
sarà impiegato. Ciasauna femmina che voglia esservi
ammessa dovrà presentare del buoni certificati.
It signor Stewart appartiene alla religione episco-

pale;maegli non fa alcuna distinzione di persone
dal punto di vista religiosos Il Comitato direttivo
delle signore deve rappresentare le varie religioni.
In questo Istituto monumentalevisarà una farma-

ela, un lavatolo, ece.Sarà un ediisio colossale che
farà passare alla posterità il nome del sig. Stewart,
Egli potra dire come il poeta: Exegi monumentum
era parennius.
Non contento di rivolgere il pensiero alle donne

Il progetto di legge presentato dal Ministro
deils Guerra dell'Impero Aui oitingherese,
per la leia militare dell'anno corrente, fissa
nella cifra di 56041 uomini il contingente
complessivo dell'armata di terra e di mare
oltre a 5604 ueniini pel contingente di ri-
serva. Le operazioni della leva:avranno prin-
cipio il 1• Inglio prossimo.
La Cameradei deputati delRegno ungherese

nella costituzione del seggio della Presidenza
elesse presidente Paolo Somssich con 246 voti;
vicepresiilenti Gaizago e Bitto e, sei segretari
appartenenti tutti, coi primi, al paktito Deak.
Questa votazione attribuisce alepartito Deak
una maggioranza sulla sinistra, d'oltre 90
voti, in tutte le questioni di diritto pubblico;
mentre nelle altre questioni viene a scemare
dei voti dei rappresentanti della Croazia, 65
circa, che si separano dal partito Deak.
La Corrispondenza generale austriaca del i•

maggio smentisce la notizia chnil conte di
Beust abbia fatto dichiarare al Governo di
Berlino che egli fu estraneo affetto alla pub-
blicazione del dispaccio 20 luglio"iB66. Il
conte di Beust avrebbe semplicemente dichia-
rato in forma confidenziale al rappresentante
del Governo di Berlino presso la Corte di
Vienna che non ebbe cognizione di quel di-
spaccio se non dopo la puhblicazione fattane
nella Relazione dello stato maggiore generale.
Il Ministro di Grazia e Giustizia nel Go-

verno provvisorio della Spagna propone una
11uova economia di 14 milioni (di reali) sul
bilancio preventivo già ridotto; anche i Mi-
nistri della Guerra e della Marina intendereb-
bero scemare di 40 milioni le spese dei rf-
spettivi dicasteri.

Ci scrivono da Caserta il 4 maggio:
L'arrivo e la visita di S. A. R. il Principe

Umberto fu ieri sera festeggiata in Isola con
splendida illuminazione pubblica degli opificii
e dei giardini,con fuochipirotecnici. S. A. R.
partiva stamane da Isola e giungeva a Cassi-

no alle ore 7119. Alla stazione fu ricevuta

dalla Rappresentanza municipale, dalla Magi-
stratura, Guardia Nazionale, Autorità civili e
militari e gran folla di popolo plaudente.
Percorse le vie della cittå tutta pavesata a
festa con bandiere ed arazzi sotto una pioggia
continua di fiori e fra manifestazioni di vi-
vissimo entusiasmo. Alle ore 10 il Principe
ascese a Monte Cassino, dove fu accolto con

eguali manifestazioni; ne discese alle ore 2;
poco dopo ripartiva alla volia di Caserta;
lungo la linea tutte le stazioni erano imban-
dierate, Municipii e Guardia Nazionale accor-
seroa festeggiarne ilpassaggio. A Caserta passò
in rassegna la Guardia Nazionale numerosis-

sima, salutato da applausi generali e prolun-
gati. Alle ore 9 ebbe luogo una serenata in-
nanzi il Palazzo Iteale. Il Principe sceso in

mezzo al popolo si è recato a piedi al teatro
ove s'ebbe nuova e calorosa ovazione.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 4.
Chiusura della Borsa:

3 4

Rendita francese 8 */, . : : : ; 11 87 72 12
Id. italiana 5 •¡, . . . . . 56 92 57 32

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .490 - 492 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .233 - 233 -
Ferrovie romane . . . . . . . 54 25 53 50

Obbligazioni. . . . . . . . .
.132 50 131 26

Obblig. ferr. Vi#. Em. 1863.152 - 152 -

Obbligazioni ferr. merid. . . .165 - 165 -
Cambio sull'Italia

. . . . . . . 3 6|, 3 %
Credito mobiliare frBROO6e . ,257 - 261 -

Obblig. della RegiaTabacchi.428 - 435 -
Azioni id. id. .642 - 645 -

Vienna, 4.
Cambio su Londra . : , . . . 122 85 122 50

Londra, 4.
Consolidatiinglesi . . . . . . 93 s/, 93 */,

Torino, 4.
Il Principe e la Principessa di Galles sono

partiti per Susa alle ore 8 1¡2 di questa mat-
tina. R Principe di Carignano andò alla stazione
a salutarli.

Roma, 8.
L'istruzione del processo degliindividuicom-

promessi nelfaffare della Porta 8. Paolo il 22
ottobre 1867 è terminata. Il pubblico ministero
non chiede la pena dimorte per alcuno dei con-
dannati. Il tribunale politico della Sacra Con-
salta li giudicherà il 14 maggio a porte chiuse.

Madrid, 4.
L'Imparcial crede che sia prematura la no-

tizia di una crisi ministeriale.
Berlino, 4.

Seduta della Dieta Federale.- Il ministero,
in seguito ad una interpellanza, dichiarò che il
Consiglio federale delibererà nella prossima se-
data sul progetto relativo all'eguaglianza dei
culti.
Il ministero, in seguito ad un'altra interpel-

lanza relativa alla rottura dei negoziati pel
trattato postale coll'Inghilterra, dichiarò che
le trattative continuano ed espresse la speranza
che tuttele difficolta saranno vinte.

UFFICIO CENTRALE METEÒROLOGICO
Firenze, 4maggio 1869, ore I pom.

}l tempo è stato buono ma nuvoloso in tutta
la Penisola,
Il barometro è fermo, il mare è calmo, e spi-

rano molto deboli i venti di sud-est e nord-ovest.
È segnalata una burrasca nei paraggi della

Manica.
La pressione atmosferica è dimiosita di 4

mm. nel golfo di Guascogna.
Continuerà il tempo variabile.

OSSEBYAZIONI METEOROLOGICHE
fansasi ß. Museo diFisica e Storia manirale di Firenze

Nelgiorno 4 maggio 1869.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. O pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm um um

sero . . . . . . . . 157, 3 756,0 755,8

Termometro centi.
grado . . . .

. . . 18,0 22,0 15,0

Umidità relativa . . 65, 0 50, O 65, O

Stato del cielo.
. . . sereno sereno sereno

e nuvoli e nuvoli e nuvoli
direzione . .

80 SO 8 0Ved forza . . . . debole debole debole

Temperatura maa.ima . . . . . . . . + 23.5
Temperatura minima. . . . . . . . . + 13,0

TEATRI
SPETTACOLI D'OGGI

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'opers-ballo delmaestro cay. Verdi:
1)ON ÛgylOS.

TEATRO DELLE LOGGE, a ore 8 - Opera:
Chi dura einee - Ballo: La formarina.

ABENA NAZIONALE, ore 6 - La dramma-
tica Comp. Coltellini e Vernier rappre60BÍA:
Ji supplizio di uma donna.

ARENA GOLDONI, ore 5 - La drammaticã

CompagniadirettadaBuonamici rappresenta :
Miss Muitos.

POLITEAMA FIORENTINO - Rappresenta-
zione delrequestro Compagnia diretta daDa-
vide Guillaume.

FRAxcEscoBARBERIS, peroNie.

xcovo

GIORNALE ILLUSTRATO UNIVERSALE
Descrizioni e illustrazioni di paesi edi popoli -
Cronses giudiziaria- Romansi- Raeoonti-

Novelle e aneddoti - Cronaca politica - Varietà -
Notizie di Mode e di teatri - Effemeridi -

Solarade - Logogrli e indovinelli

ASSOCIAZIOKE:
Pet Regno d'Italia un anno L. 8 -Sam. 6 - Trim. 8

Un numero separato cent. 15

Annanzi cent. 80 per etai Ifgesdi coloans

Per le associazioni spedire vaglia postale alla
Direzione del Naore Gloraale IDastrate Walter•
sale, tipografia EREDI BOTTA, Firenze.

Esce ogni domenica in forniaio massimo
di otto pagine.

LISTINO UFFIGIAIÆ DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firanse, 5 maggio 1869)

CONTArrI FRE 10xx. PRE PROSSIMO

Y A LOR I sommALE

LDLD LD

Randita italiana 6 0;0 . . . . god. I n. 1889 59 50
Bandata italiann 30

. . . , , , a I rile1868 85 85
Impr. Nas. tutto pagatoi lib. I 1868 m

Obb sui bem eccles.5 , 84 60
As. coint. Tab. (carts) a a * 500 >

Obb, a Tab 1868 Titoli I
trattabile in carta a 1

.
18001800 a

ere 5 . . . . •1 1808| 840 s

.del Tesoro1849 p. 10 a : 480 •

Azioni della BancaNas. > 1 genn. 1809 1000 1860 ·
DetteBanca Nas.Begnod'Italia a i gema, 1869 1000 >

Ossen di soonto Toscana in sott. s 250 s

Bancadi Credito italiano
. . . . » 500 »

Asioni del Credito Mobil. ital. >
Obbl. Tabacco 5 Ot0 .

. . . . . . > 1000 s

Asioni delle 88. IT. Romane. . » 500 a

Dette conprelas.pol 5 0|0 (Antiche
centrali To.canal . . . . . . . • 500 .

Obbi. 8 0:0 deHe 88. FF. Bom, a 500 >

Azionidelle ant. 88. IT. I¿tor. > l luglio 1868 420 21ô
delle suddette CD a ad. 420 178

O deue 88. FF. Mar. » 500 m

Heridionali
. . . » I genn. 1869 500 >

Obbl. 8 010 delle dette. . . . . . > laprile 1868 500 a
Obb. dem. 6 0¡O in a. comp. di ll a ul. 505 y
Dette in anne non oomp. . » 605 .

Dette in serie pico. . . . . » 505 .

ObbL SS. FF. Finorio Emanuste a id. 500 a

Imprestito comunale 5 010 . . . > 500 e
Detto in sottoscrizione.

. . . . . > 500 a

Detto liberate
. . . . . . . . . . » 500 a

59 45 59 67 49 62
35 75 * *

a 79 70 79 60
84 50 > >

> 660 if, 660 a

e 45f */,461
m 7 *

a 8 9

p e i

g 6 &

(71 e a

a 334 330
. 114 173
a 436 434

m 0 0

. f980

Imprestito commmale di Napoli a 16C
Defto di Biena

. . . . . . . . . » 600
5 italiano in piocoli possi . . > l loglio 1868
8 idem ........•1apnle1866
Im Nazion. piccoli »
Nuovo impr.della città di irense in oro laprilc 250
Obbl. fondane del Monte dei Paschi 5 010 . . . 600

CAMBI L D CAMBI

Livorno . . . . .
8 Venezia eŒ. gar,

dto.
. . . . .

30 Trieste. .
. , , .

dto.
. . . . 60 dto. . . . . . .

Roma
. . . . . . so vianas. . . . . .

Bologna . . . . . so die. . . . . . .

Ancona
. . . . . so Augnata . . . . .

Napoli......80 ' aso. ......
Milano

. . .
. . . 30 Francoforte . .

.

Genova . . . . . 80 Amsterdam . . .

Torino
. . . . . . 80 Amburgo . . . .

, , i a a , 405
i

Ë L D causi oL B

80 Londra . . . a vista
gy sto. , , . . . . 80 |
ge dto. . . . . . . 90 25 87 25 83
gg Parigi . . . a vista t03 85 103
90 Ato• •-••••80
80 dto.

. . . . . . 90
sol Lione

. . . . . .

80 i Ato.
. . . . . .

90!
.....

90 N d'oro.
.

20 72 20 70
\ \ Bones 0¡O

PRFß¾I FATTI
& Oi0 &9 65 - 67 1/, f. c.- As Regla Tab. 659 ils, 660, 660 II, f.e. - Obbl. id. 451, 451 1/4, 451 1/,, 452 f. c.

U gndaco: A. Montan.

T
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Direzione compartimentale del Demanio e delle tasse sugli aBitri in Alessandria
99150 d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio per eretto dcHe leggi & IugHo 1800, n' 8088, e £4 algosto £809, n• 88410.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di martedi 1• giugno, nanti la prefettura dí Cuneo, ei avanti i fun· 6. Non si procederà all'aggiudicatione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
ziduari dalla legge indidati, si procederà aipubblici incanti per l'aggiudicazione al miglior oferente dei beniinfradescritti. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositate l'importo della tassa di cui al na-

mero 46 della tabella annessa sua legge 26 luglio 1868, nam. 4520, ed il 5 per cento del prezzo d'aggiudicazione in conto
fetadialoati priatelpali s delle spese e tasse di trapasso, di traterizione e d'iscrizione ipotecaria, salva le sacoessiva liquidazione.

La spesa di stamps, d'aflissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso staràscarico dei deliberatari per le quote
1. L'inennto sara tenuto per pubblica gara col metodo detta candela vergine e sepatatamente per ciascun lotto, corrispondenti ai lotti loro rispettiyamente aggiudicati.
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua offerta il decinio del 8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale especiale dei rispettivi

prezzo pel quale è aperto l'incanto, nelle casse dei ficevitori demaniali. Tale deposito potrà anche farsi a mani di chi pre. letti; quali capitolati, non che gli estratti della tabella e i documenti relativi, saranno visibili tutti i aiorni dalle ore 10 an-
siede all'asta stessa prima dell'apertura degli incanti. timeridiane alle oie 4 pomeridiane nell'ufficio della prefettura di Cuneo.
Il deposito potra essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufliciale 9. Le passività ipotecarie the gratano lo stabile kimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni,

del Regno del giorno precedente a quello el deposito od in titoli di nàoya creazione al valore nominale, censi, livelli, ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.
3. Le oferte si faranno in aumento al prezzo estitnativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del Eestiame, 10. L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammoni successivi aumenti sul prezzo di essa,

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti nel fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima offertà in aumento non potra eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetió. Avvertenza.- Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che
5. Baranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 08 del regolamento 12 ago- tehtassero d'impedite la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi sì

sto 1867, numero 3852. violenti che di frode, quando non ei tiattaise di fatti colpiti da piin gravi sanzioni del Códice stesso.

comuns meserizione del beni
SUPERFICE

VALORE
DEPOSITO

in cui sono situati PR 0 TEN IENZ A la in anties estimativo
peren on in anmento

i beni DENON I N A Z I ONEEN A TUR A mistra Ïëgate misura locale oferte d'lacanto

ses e s s?Famq

84i 663 Roccadebaldi e Magliano Convitto ecolesiastico di 8 Francesco d'Assisi Podere detto Carlevara composto di prati, catop1, alteni, paseoli e ripe boschi con fabbri- 56 05 56 a 81733 i8 8173 82 200 75
A pl in Torino caso ruraleentrostantet in mappa alli nutneri 382, 403, 137. 540. 184 2586it 65, 266,267,

268, 269, 270, 270&is, 271, 272, 283, 291, 319. 331. 339, 357, 1595, 1541, 2911, 7, 3028, 3040,
3098, 8105, 3106, (168, 41ôt, 3097, 13N, 3109, 3284, 3029, (169.

1140 Alessandria, addi 27 aprile 1869. Il Direttore: FERRABI.

I Vende "

UNA CASA in via del Pilastri al n. 6,
composta di piano terreno, primo e
secondopiano.
Per le trattativa dÏrigersi al signor

Atori, via Pihti, fitudio Lucij, n. 19

Editto.
Alsagnito delfordinansadeißludice

delegåte allaproceania del fallimento
di Angloto TiraTortÌ del di quättro
imaggio andshte, registrata non inarda
mannitata, N sottoscritto Iñvita i cre-
ditori del falUmento medesimo, I titoli
dei quali siano stati verinonii e non-
fermati cob giurimento,ad întervenire
an'adunanza che sarà tenuta nella
etheelleria di questá tribonare là siat-
tini doi dse giugnoprossinio,sdre f 0
per dellberare sul concordato che sarà
per proporre il fallito o su quant'al-
tro al ter-ini di le5ge.
Dalla ëabenlieriadel tÈlŠûnäleelvfle

di Firenze, facente fansione di tribum
male di oommercio.
Li 4 maggio 1860,

1151 f. Nansm,wica cano

liotticazione
get babblid #rettami.

11 Bañoettlete d I tWhilitstheMie di
N; af iedda delfantéritzisione
riportittat A ðábköth ile) di 29 aphile
1869, regiktrato don niana da lirò its-
Ifane i 10, in conformith dilFart. 717
del Codice di prbGefÀ$Ñft, rende
mètó girginbbifel ptoelami per tutti
quanti gli n11btei di ragione ai signori
avv. Ferdinando Brandaglia - Leopol-
do Ralpibb PtánaiidoBasplorin ¢ro-

ceduta ai diversi Benefirj interessati
nel giudizio di staduazione - hila co-
munità dell'Abbadia 8. Salvadorn - al
Seminario vescovile Aretino - all'Ar-
ciprotura # A. Maria della Pieve in
Arezzo

- alla Pia Opera Cappucci -
al Subeconomo del Benefizj vaohtiti
della Diocesi kretina - alla comahltà
di Aresso o Pio Legato Redi • alla
chiesa di S. Niocolò di Aresto • al-
l'Opera della chiesa della 88. Annuno
stata di Aresso - alla Pia Fraternita
del LaÍ¢idi Arezzo - alla Prebenda ca-
tionicale Gianberini - alta Sagrestia
della Cattedrate Aretina - al Beaeisio
di S. Apoilloare in 8. Agnese di Arez-
zo - al Consertatorio di Santa Cateri-
nadi Arey -al Capitolo della catte-dtaÍb di nehole -a thÁssigthor Vesco-
To di Flesole, rapptesentante la eres
dità Baldini e boati - alla chiesa arci.
pretaledi & Simeone in Monterchi -
alla Sagrestia dellaesttedrale diS.Se•
polero - all'Orfinotrono Schianteschi
di S.Bõþóläro - al Capitolo della catte-
drale di S. Sepolern - alla Aintnioistra-

Seloglimento il Societþ.
Con atto del di 16 aþrlie 1869, reco-

gnito Chini, e registrato a Firenze 11
30 detto al n 1658, fu sciolta e riso-
luta la Società commerciale già Esi-
stita in questa città notto laditta An-
giolo e Giuseppe Pegna e C., qual
ditta Eno dal detto giorno ha cessato
di esistere, ciò si deduce a pubblica
notiziaai termini di legge.

GIUSEFPE PEGNA.
If44 A. PEGNA.

1154 Editte.
Sono prevenuti i creditori del falli-

mento di Angiolo Pieri ebe nella inat-
tina del di 18 maggio corrente, a are
1i, d'ordine del giudice delegato al
fallimento medesimo sarà coatinuata
nella candelleria di qlzesto tritionäre
la verincazione dei titoli di credit
gravanti ll ridotto fallimento.
Dalla cancelleria del tribunale el-

elle TF c:9, 17, if t:2 : L fi : .I
mordio.
Li 4 maggio 1869.

1154 F. Namust, vlee cane.
stone delle congrue parrocchiali di
S.Sepolero - alla cappella di S. Vin-
genslo lishielli in Anghiari - at Capi-
tolo feÌIabattediath &rouna •alBene-
bziodiB apolliaake in Patchetto - Wi
Beneis di S. Maria, di 8. Martibo,o

| di S.Etidio nèlla Cattedrale Aretina -
di $.ilaria in Val di Canale - diS.Mar-
ilito a Itanco-di S. Pietro es Afaria
a Cerreto - di B. Martino diColle - di
S. Stefano in Castiglioneello edi S.Ila-
rionella chiesa di Puglia.
Che nel giudizio di graduarlone dei

ereditori del signor dottor Teolilo del
in nas; Neri Brandaglia di Arezzo e

Editto.
Sonoprevenutiicreditori del falli-

mento di Bemigio Batacchi che la
mattinadel èl 11 maggio corrente,M
ore 10, d'or ine del giudies 4elegato
alla felativa þrocedura, sarà conti-
nusta nella cancelleria di questo tri-
bunale la verincarlone dei titoH di
cre<ifto gravanti 11 ridetto fallimento.
Dalla cancelleria del tribunate el-

vile diJirenze, II. di tribunale dicom-
metelo.
Li &maggio 1869.

1153 F. NANNE!, VÎCS 0800,

pylo eLue'nomi - StelTa Bonacehi ve-
Bork 'uontki o geol airedi - Antieto
Dalmatil a OttivisaD;Antonid, Marian-
ma eNiccola Fiasesini-Cavgiuseppe
Carleschi ne'noali - Carlo Belli o suol
eredi - TereiaÝsknó¾i ne'8dtkHint -
Filippo Raguezl - Lais! Celeiktni-Don
Luigi Simi come rettore della chiesa
pH, S. Wiecolà di Arezzo - Gioranni
Itoggi - Engenio Martini come tutore
del minott laiciati dat fu Lodouloo Be-
lieool - Canonico don Pietro Paolo
Vagnoni o suoi eredi - 6iuseppe Sfor-
El - Cav. Pietro Morl eome erededel fa
don Tommaso Mori - Francesen Rossi
- Caterina Merlini ne'Sbragt - Eredi
dell'avv. Marco Marchetti - Elena Vi-
gnoli - Assunta Salmi vedova Cordo-

pl - Antonia Salmi vedova Pasqui o
puoierèdi-MatildeBedvenutine'Man-
eini -Mariadoinenica benrenuti vedo-
VaDuranti-TeresaBenvenutine'Man-
cini - Carlotta Boncompagni ne' Bam-
pacei - Eredi di Luigi, Donato e Bon-
compatho Bondompagtni - Teresa Ro-
inanelli - Unigi Prosperi - Santi e Lui-
gi Ocebidt • Ekedi di. GiovannÏ Batti-
tota e Pietto Occhini - Rosa Cereigna-
nine'Dini - Eredi di Benedetto Cer-
eignani - Giuseþpa e Carlotta Fabbro-
III - Eredi di Donato Fabbroni - Dot-
for Sebastiano Fabbroni - Eredi di
Mare'Antonio Ÿabbroni- Eredi di Fe-

suoi autori fu Boo då! di trenta gen-
naio 1869 depositato in questa cancel.
Ieria lo stato di liquidaziong redatto
dal perito signor ing. Glaseppe San-
drelli doniinato d'ofB4Ìo dal ginales
delegato che ne ricevè il giuramento;
Che i reclami contro la liquidatione

dei crediti, stata come sopra fatta dal
rammentato perito, debbono proporsi
al tribuñali äet Armine di giorniein-
que dalla motiicisione del presente
avviso con citazione in via sommaria;
Che col c)ecreto 29 aprile 1869 fu

ordinato farsi la þresente notincazio-
, ne mediantepubblici proclami per via
di inserzione nella Gassena U(gle
dei Ëegno e äi afissione ell'esempla-
re della Gassetta medesima pergiorni
einque alla porta esterna di questo
tribunale ed alla porta della essa co.
uthnale di tjuesta città: e
Ohe non imphinata la liquidatione

o risolte le opposizioni sarannu dal
cancelliere ipirascritto apedite al cre-
ditori utilmente collocati le noto di
colloeazione, le quali approvate e sot-

toseritte dat gládice delegato, e rive-
stite della fdrma stabdita dall'art. 556
del Codice äi procedura civile avrad-
no forza di titolo esecutivo contro il
compratore.
Arezzo, il 1* maggio 1869.

Photo SANDRELLI, CRhG.

Editto.
Al seguito dell'ordinants del gla-

dice tielegato alig pronegura eÌ falfi-
mento, glia ditta Buzziehinie Setti-
melli ðel di i staggio ãodante, regl-
strata con marca annulikia, il sotto-
sórittolúvita i creditori del fallimento
medesimo, i titoli dei quali siano stati
verineati e cortformati con giuramen-
to, ad intervenire all'adunanza che
sarà tenuta nella enneelleria di que-
sto tribunale la mattina del 2 giugno
prossimo, a ore 12 meridiane, per de-
liberaresul concordato che sarà per
proporre il fallito, o su quant'altro ai
termini di legge.
Dalla cancelleria del tribunale ei vile

di Firenze, it. di tribunale di com-
merato.
Isi i maggio 1869.

1152 F. NilfNEI, TÎØS 03ft0,
Bevees di mandate.

Pet ogni conseguente elfetto i leg-
ge si rende noto che Alfonso Saltet,
con atto per brevetto 17 aprile 1869,
o.2049, a rogito dottor Rinaldo Del-
PÖto, notaio di Milano, registitto il
22 sthšso mese al tol. 49, fcgi. 49,
n.1932 Atti Pubblici, colla tassa di li-
re 8 30, ha revocato il man tato fatte
con brevetto 9 settembre 1856, ibkato
dottor Carlo Garlboldi, notato di MI-

derigo, Bernardo e Donato Vivarelli-
Pabbri - Avv. Giuseppe, 6ustavo ed
altri Vivaretti-Fabbri - Benedetto Con-
tri o suoi eredi - Francesco Corsi -

Biovanni Guilliehini - Piero e Antonio
Bloot -Ëredi di Dometilco Ricci-Tom-
maso Albergotti o suoi eredi- Salvado-
ke Tarrieelli - Canonfeo don Filippo
Tagnoot o suol tredi - Giovanni An-
tonio Bruschi - Antonio Gasparri -
Rosa Beconi ne' Bruschi - Francesco
Calansi o suoi eredi - Antonio e Fer-
dinando Corretelli - Eredi di Giovanni
Cerretelli - Andrea Burburini - Fran-
casco Testerini - Bdvestro Bernardini
o suoi eredi . Don Giovan Settimio
Patericahi o Petroebbi - Giovanni
Chisterini - Dott. Antonio Rubeni -
Cav. Berardo Dotti o suoi eredi - Ca-
valiere 6irolamo Baccio suoi eredi -
Luisa Geneetti - Glaseppe Baldinorri
Antonio e Carlotta Belli - Dotter Vin-

Registrato con marca da lire i 10, lano, te) proprio padre signor hotor
repertorio n. 564. Saltet, divenuto per malattia incapace
1133 Paor.oSANDRELLÇOBDO. diadempierealmandatostesso. 1124

80CIETÀ ANONIMA

DELLE CAPAME VECC1118 E P00010 BINDO
Il sottoscrittà invita i signori azionisti ad intervenire all'assemblea gepe-

rale ordinaria che avrà luogo la mattina di mercoledi 18 giugno prossimo,
alle ore dieci precise, nelfuflizio della Società,Borgo degli Atbizi, n. 26, p. p.
I signori azionisti potranno depositare i loro titoli tre giorni innanzi l'Ada-

nanza, e così a tutto il 12 giugno prossimo, presso i 81gnon ScMaits e Turri
cassieri della Soetetà, via del Prõeonsolo, n, 10, dal quali ritireranno le corri-
spondenti carte di ammissione.

Firenze, 23 aprile 1869.
1037

. .
Il Gerente: OTTO PAOLO WITAL.

SOCIETÀ ANONDIA ITALIANA
PER LA

Regia cointeressata dei Tabacchi
censio e Luigi Capacal o loro eredi -
Luigt Rossi come erede di Bartolomeo
Rossi - Fulvia Orlandini vedova Pe-
loni come erede del dettor Domenico
Peloni - Mauro, Elia e Zaecarla Mori
como eredi benenciati del fu Antonio
Mori - Caterina Brizzi vedova Mori
come madre e legittima rappresen-
tante di Ulderigo del fu Andrea Moti
anch'esso come erede beneficiato del
fu Antonio Mori - Giuseppe Cellesi -
Datt. Francesco Viviani - Dott. Lee-
nardo Romanelli - Dott. Adalindo Tan-
gañolli;e alla Direzione demaniale in
Firense in quanto possa esser suc-

In ordine all'annunzio del 25 marzo 1869, pubblicatanella Gasseda
Ufficiale ed in altri giornali del Regno, il cambio dei certificatiprovvi-
sori delle obbligazioni emesse dalla Società suddetta in titoli definitivi,
avrà luogo dal 10 al 25 maggio corrente.

Si ricorda perció ai portatori dei certificati medesimi che essi dovranno per
ottenerne 11 cambio in titoli deinitivi presentare nella respettiva localitàpre-
scelta, dal 10 a125 maggio corrente, i lorocertificatiallo stabilimento ivi inca-
ricato di tale operazione.
Quei certificati che non fossero stati contraddistinti per mancanza di di-

chiarazione fatta nel modi e tempi Indicati nel sopracitatoannunzio,dovranno
pel cambio indirizzarsi pure dal 10 al 25 maggio corrente direttamente alla
Società in Firepze, in via S Egidio, n. 24.

Firenze, li 4 ma55io 1869. I155

SOCIETA ANONIlíA ITATJANA ELENCO

Regia cointeresTaÎa dei 'Í'abaceh
Con avviso inserito nella Gassena Ufßciale del Regno in tiiik 8f ttobrb iÈ9,

samero 298, fu reso di pubblica ragione come il Consl511odiaÏnínîtilstrazione
della ßaeletà Anonima Italiana per la Regla noinfetessata dei tabacchi aveva
delegato in via provvisoria la rappresentanza della Boeiëtà ad än domitáb
eomþostodei signori amministratori
Conna.D. BALDUINO -- Cav. G. NENCINI- Marah. L.STIlOZZI•Als&MANNI

e che la firina di due fta i dotoponenti 11 Conkitato suddetto aestitaiva pure in
viaprovvisoria la arma socialè.
A semple meglio astiótWake l'ordinario disbrigo degli stari 11 Coakiglio di

iminthistrazioh6 séddetto hella seduta del $8 dorrento ha nðmthato i sign6ri
Almornistratori

BENSO comm 61ULIO duca di Vèrd -RIDOLFI hísroh. LUIIII
- TEGNi car. " ANGELO

a membri siíppléntidel còmitato med Imo,detenninando che la irmadi due
fra i componenti effettivi e súpptenti del Calhitato costitulien senipte in via

provrisérla Ïa fißà soulate. 101

800BTÄ DELLE STRADE FERRATE
del Sui dett'Austria, della Venez a, della Lombardit e llell'Ralla tehtrale

di Registri e Moduli prescritti dai Codici, Regolamenti,
dalle tariffe ed istruzioni vigenti, vendibili dalla Ti-
pografia EREDI BOTTA- Firenze, via del Castellaccio.

(NB. Il presso à raggnagliato per ogni cento fogB.)
i. Verbale di querela o denunziaorale - foglio intero . .

L. 2 80

Detto inessofogÌfo . . .
1 40

2. Verbale di presentasione di querela o dedansia ëeritla•m. f. .
i 40

3. Verbale di desisf4nza daquerela -10. f. . . • • • • I $0
4. Ýèrbaledi vlsitadi feritoconesposizione o relasibuedi périsia - f. i. 2 80
5. -Verbaledi gladizio dennhivo di perito - m. f. . . . . . i 40

6. Terbaiedivisitaedeserls.,ricognisioneeperisladicadavere.f.i. 5 80

7. Verbale di VIsita e descrizione di località - f. i. . . , ,
2 80

8. Verhalb di visita domiciliare e porquisizione - f.i. . . , 2 80
Dètto m. f. . , , i 49

9. Verbaté I périzia - m. f. . . . . . . . . , i 40
10. Verbaledi presentaziona di tiéfiiia - m. f. . . . . .

i 40
i1. Dádrelo di citazione di testimodeavahti 11 giudiòè Ìštruttore - m. f. i 40
Í2. Ésame di iestimoni senza giurainento - Ê. i. . . . .

L. 2 80
Detto m. f. . . . .

i 40
12 Id. È teskialoni senta gÏntankonto per le þrètug- f. f. . .

2 10
Detto m. f. . .

i 40
13. Esämedi testimoni congiuramento - f. I. . . . . .

2 80

AVVISO.
I sÏgnori possessori di azioni sono prevenuti che il Conalglið d'aintniallitta-

zione ha Bisato in finddhi tientífrè 96rAzionala cifradoldividento párVener-
eiste 1868.
Un primo neoontodi franchi venti esseddo btato distribuità in notonibre |

l passatoelisaldo del dividenda, ossia franchi tredici pèt kalène; Bità þdgítiVa ,
partire dal 19 maggio in efettivo: r

A Torino, preæo la Casga delfendreizio (staziode di PorthNeoth); &&tWatib,
presso 11 signor C F. Brot banebiere (via del 61ardido)15 Firehge, rãIlsð il
signor O. I.andan (piassa Madanoa Aldobrindinly: gabil68taMobi
Acqui, Alessandrm, krona, Asti, Bergamo, Bie11a, Bologng, Stesbia; Cdiáltig

Chiatari, Chivasso, Gremona, Caneo, Femara, Genova (P. I'.), Irrea, Lodi,
Mantova. Modena, Novara, Novi, Padova; Parma, Paris, P¾eensä, TItièrMö,
Pistoia, Beggio, Rosigo, Savigliano, savona, Tortona, Trevlib, Udinus Vilânia,
Venezia, Vereqlli, Verona (P. V.). Vioenza, Voghera, Voltri. I186

Comune del GaHuzzo.
Rima§tì raoinin infia ilelle condo (o eÑqo-chirurgich mune

ao residenza nella terta delk'Imprnoeta, e ilovendosi prpvredere alla nomiha
di nuovo titulare, resta assegnato a chiunque voßlig canaqaterykli teinþo e.
thriáine di gÍorni venti a contare da oggi,e così a tuttoli24 o,edriante,
ad aver venite a questo uf6zio la relativa Istanza la carta bollata ed
altrancÀ ata dei diplomi di abilitazione e di ogni altro documento
o titolo à to più utile nell'interessede'postulantL
A detta condotta à annesso l'onorario di lire angue im e gli onori eht vi

sono inerenti resultano dat relativo quaderno approvate dal Consiglio oomq-
nale condatiberazione del 10 gennaio 1868,ostensibile in quest'alizionehian-
que vogig preýýerno agghizione.
Dall'ufizio comunale del Galluzzo, li 4 maggio f 8Ê9.

1142 18 Sindaco: D. 6IULIO FERI.

SOCIETA PÉ0x0TRICE DELL'INB11nklA lOI0NAÌË
(spirovata con R. decreto 11 aprile 1869)

Bede di Torind, piassa Castello, n. Ë5,þalaàso delle Ëinaare,). 2•.
È convocaS in 'Ï'orino nella sede della Società l'assembleageneraledei soci

për il g1ð någeokente maggio, alle orÀ $ pomeridiane.
L'ordiuëdèl giollio è visibile Alla sede della Soeletà.
I soci riceverseno a domicilio il bigiãetto personal4 d'Ingréssq.
Turino, 3 ma55io 1869.

1145 LÁ COMÈlSSIONÈ fggŸISÒÊÉi.

SOCIETÀ ANONIMÁ
FEi LÁÊÒSÌÉdZ10At 01 CAtt ÉER l.E 4tAŠŠl 0ËEÀÀ1Ë
á tenore às11%ët. I36 del Codice di commko e della deliberazione presa

dal Comitatopromotore il di 27 aprile auno corrente, sono.epavoosti in add-
nanza Gentirata tutti i soci nella Banca dell'Associazione Commerciale posta
in Firenze in vp del Corso, n 2, primo piano, per il giorno 20 maggio pros-
liinio, a mkogiorno preciso, per ódire la relazione sullo stato della Società,
e riconogebrobd lipprovare 11 versamento delle quote sociali.

Firense, 3 inaggio 1869. 1143

CNIQMN,E) LG'KU D,5 01 d I a i

fauna ma 16 gekfg•ve eye erva i eene dalla carie.
Non è mai troppo rtècoin‡ddithCREMEDENTlFRIGE SOUDIFIEE questa elegante, nuova, denziosa

pieµarassus.e•e a un at denu 18 laauco più ecistante, ralferina le gengive e
non ha r nyemente delle polveri e degli oppiatidentifrial che contengono
i vita dell acidi dannosa che atkaecano lo smalg. Essa non lascia alcun
deposito zzettino, colora 16 erine in rosa e comunica questo stesso
colore alla 6engive el alle labbra.

Rigaud e C,profumieri, a Parigi, rue Richellen, 45 - Dep. inFirenze presso
la ditta A. Dante Ferroni, via Osvour, 27; Roberts, farmacia della Legazione
Britannica - Bergimo, signor Term. 3902

LA Pàoroenn-une

PERËEMEN DES ALPES
ALBUM HISTORIQUE

Par A, L. VEAL&RDI, membre du CInk Alpin Italien

Detto m. f.
. . 1 40

14. Mandato di oomparizione- m. f. . . . . . . . i 40
i5. Mandato di cattura - m. f. . . . . . . .

.

I 40

16.Interrogatorio.dell'imþutato-1.1.. . . . . . .280
Detto m. f. . . . . . . .

i 40
17. Verþala di ricognizionedelfimputato - m. f. . . . . , i 10
18. Verbale di confronto dell'imputato - f. i. . . . . .

2 80
Detto , m. f. . .

.
. . . 1 40

4‡. Taspa per un testimono tièl luoko di sua residensa y m. f. . , i 40
20. Tassa per un testimque og si è gasferito a piùàL2 chilomp 112 -

del luogo di sua tesidenza - m. f. .
.
. . . .

.
.
i 40

21y Tassa ger la relariòàe,dÌ tia fåäli ,.$1 un c utþ,veÃrtnario
patentato o di uita lav et - Id. f. . . . . . . i 40

(2. Tassa per i peritt od ititer ieti m. f. . . . . . . ( (p
2|l. Tassa per le spese di dissottekraimen:9 di nildavere - m.f. . . I 40
24. Tassa per.ana traduzione iÀ lâcrÌ¾io - 61. f. . . . . 1 I()
25. Tessa per la custodladei sigÌÍli od ÀâlÏdà!i- ni. k. . . . . I 40
26. Tassa por grasporto di carte impugnate per falsiß ò lÍâst a a

servire di comparazione - m. f. . . .
: i

.
i 40

27.Tassapertrasfertagihdiziarti-A.f... . . .
.f40

28. Parcella delle speso di giustizia in materia penale ripatibill - f.i. 2 86
29. Registro generale delle indennità di trasferta ed altrq speseanti.

cipato per atti in materia peupleggart. 131 regol. Gen.giud., ar-
ticoliiß0,iôf,f62ef6dTar.PËud . . . .

.
.15 a

30. Estretto del Regiatió Gëiiëtxtã ifëtië ittilëtitifta di Ifäiteitä ed i!-
tre spese anticipate per atgiip materja penale , ,. .

5 a

31. Ordinanze per la Camero di conbigiio- ár. f. . . . .

1 40
37.Avvispdipagamento-m.f.. . . . . . .f40
33. Riebiesta dicitazione al pubblico giudizio sull'istanza del P. Me

decretAdi citazione in ãfari stanti 11 ttf64nale correzionãÌë
,
† 90

34. Elenog;R tutti gli atti del procedimentoenota deÍ corpi di reato i 40
35. Atto di oltazione della parte fesaavanti 11 tr§bunàle . . .

1 40
36. Atto di citazione di tesumoni stanti il tribankte . . . .

f 40
37. Ordinanzt di cittsione avanti 11pretore .

.
. . . ,

i 40
38.* Richiesta dicitazione al pubblico giudizio sull'Istansa del P. M. e

decreto di altazione in afariavanti11 pretore . . . .
2 90

39. Atto di eitazione dei testimoni avanti.il pretore . . . .
i 40

40. Atto dioitssiode di parte lesaavanti il pretbre . . . . i 40
ti. Cedala di citazione di testimoni iscali avanti 11 pretore. . . * 90
42. Avviso di comparizione a formadelfart. 25 dell'istrdrione, tariffa

penale, niedellosA . . . . . . . . . .
1 40

43. Verbale di ammonisione
. . . . . . . . .

1 40
44. Deeretà e verbale di ammonisionedi oltioso . . . . .

1 40
45. Avviso di delitti o trasgressioni al procuratore del Re a forma

delfarticolo 79, Cod. proe. penale . . . . . .
i 40

46. Ragguagilo di tutti glialfari eriminali, correzionali e contravven-
zionali registrati negli altimi 8 giorni, art. 452,God. proc. pen. 4 80

47. laterrogatorio dell'imputato (Corti d'assiste) . . . ; .
2 80

48. Gedola di eitazione di testimone (Gorti d'assisie) . . .
.

2 80
49. Avvismai giurati (art. i11 dell'ord. giud. e 354 del regol. giud.) .

i 40
50. Ordinansa di comunicazione di nota dei giurati . . . .

i 40
51. Note dei giurati. . . .

.
.

.

f to
52. Behede pet giurati . . . . . . . . . .

. 60
SS. Dichiarazione del giuri . . . . . . . . .

8 50
bi. Mandato di pa6amentoper le spese di trasferta e per indennità

ai giuriti . . . . . .
.

1 40
55. Ruolo delle cause a trattarsi avanti la Corte d'asiiste

. . .

3 50
56. Registro o campione delle pene pecuniarle e delle spese di giu-

siista (modello B, art. 209 eAeþienti Larita penale, articoli 43
e 44 ist. relative) .

-
. . . . .

. . . .
7 50

57. Tavola alfabetica dei debitori di dabbis solvibilità - Mod. 0, arti-
colo 253 tariffa penale, art. 60 istrar, relat. . .

.
.

15 •
68. Nota d'iscrizione ipotecaria - Modello D, art. 266 tarlfra pen. artf-

colo 61 igtr. rel.
. . . . . . .

.
. .

5 .

59. Elenco degli articoli riscossi per pene peeuularfe e spese di giu.
stizia penale, mod. E, art. 23t tariifs penale, art. 70 istr. relat. 10 a

60. Distinta dei versamenti - Modello P, art.70, istruz. tariffa penale. 2 .

61. Stato degli individui contro del quali si faproposta per l'applica-
zione del carcere sussidiario - Mod. G, articoli 579, 580 e 581
Cod. proced. pea e 82 e thi delle istras. per l'esecuzionedella
tarilla penale. . .

. - .
. . . .

6 •

62. Elenco indicativo delle sentenze e dei provvedimenti portanti
condanne a pene pecuniarle - Mod. H, articoli 83, 89 e 104 istr.
per l'esecas. della tar. pen. .

. . . . . .
6 e

63. Stato degli articoli riseoss, o rinviati - Mod. I, art. 88 delle istru-
sioni per l'esecuzione della tariffa penale . . . . . 2 ·

64. Registro d'attribHEÏO e delle pene pecuniarie e di riparto delle
spese -ligdello L, art. 22 per l'esecur.ione della tariffa penale . 10 a

Dirigere le domande accompagnate dal relattvo vaglia postale
alla Tip. EREDI BOTTA.
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